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» tf domicilio . . . . . » »» 
Per tutta l'Italia franco ài posta » «* 
Per r estoro le spese di posta in più., 
I pagamenti anticipati ai conteggiano por trimnslre. 

L K ASBOOIAXIONI St RICEVONO : 
Padova ftU'Ufficio d'Ammiaistrazione del Giornale, Via dei Servi, 1061. [[ ^ 

qiiosto stratagemma non riuscirà, poi- dio vuol dire io stosso, di nnire dal 
chò fra i Ooputatì del mezzogiorno va 
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DI TUTTI I aiORl^I 

Kuniero Bepanito ili Città centesimi r i m i u e . 
n » fi|.oj'i » Sette. 

• Niioiero arretralo couteslini EBHcei. 
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InsQivAonì di avvisi in quarta paj?fna ceut, SS nila lìnea- por la prima 
pubblicAxione, e cent. »0 por k\succetigive. La.linea ^arà oompo-
sta du s a lettore siono intorpuu:ìi'om, spazi h i c V a ^ r e d i testino, 

Ariicolì comunicati cent. 3 ^ b linea, 
Kon sì fclen conto dogli articoli anonimi^:© ai respingono Ietterò non 

iìOVancatO- . 
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FOGLIO UFFICIALE 
ni^CI I IGALI . AVVISI D'ASTA. KCG. 
»BI-LA. VROViNOIA DI PADOVA 

Questo fo^Uo cofitimm soniprH ad 
ea^erp pubblirato il Marttì<ìì o Ve
nerdì d'ogni settimana, e straoidiua-
tìa3iientt> in easo d'arg:eijza. 

n proKKo resta fissato ìu annue 
Xjire 15. Iia vendila al dottiglio sarà 
dì Cent. 3 pue pagina stampata. 
. Tutto lo domitnde per V kSBOcia' 
rione a questo giornaìe dovranno ea-
Bflre aficompa^^nate da relativo vaglia 
postale e dirotte alla Premiata Ti
pografia Ediirice Sacchetto di Paàùva. 

DIARIO FOLmCO 

Padova, Ì9 marzo 18Bì 
XI iinoY» mii)ÌNìfl*odclEu g u e r r a 

Le nostro informazioni particolari^ 
e ì giornali dì Roma coniermano lo 
dimissioni doJ ministro della guerra, 
generale Milon, ma nnlla ci fanno sa
pore delia nomina del suo successore^ 
intorno a, che pare continui fra i.mi
nistri lo st̂ B̂O disaccordo dei giórni 
passati. 

D'altronde tutte lo corrispondenze» 
^ ' j h - ~ 

tranne quelle che lianno per con^ogna 
di^pre50!!tare J'oriMoj^to ministorî U^ 
ao.tto un aspetto color di rosa, par
lano dì altri motivi, oltrecche della 
scelta del iuinvo ministro della f^uorra, 
por i quali la sitiifÉsdono dól gabinetto 
è giudicata nei circoli parlamentari 
corno affatto procaria. 

La notìcina del 7)/>/^;o, secondo la 
quaìfs tutto il niìnistoro si renderobbo 
solidaJo de! ministro della marina, 
non ha ohe lo scopò di far pressione 
sui più timorosi^ e di «congiurare in 
tal modo la crisi. Ma si suppojio cho 

no sono molti decisi a votare contro 
il ministero, qualora foŝ tì provocato , 
sulla intorpellanxa Ercole un voto^ 
politico. 

Questa era la 8itua?:innH dello' ut̂  
timo ventiquattr'ore j ma fra tanta 
incertczxa di umori parlamentari non 
& ìmposFÌbilo che all'ultimo momento 
possa modjflcarsi. 

I l ]iroe:c((o p e r Bonia 
Finalmente il progetto^ pel concorso 

governàtivtì a favore di Roma venne 
approvalo dalia Camera con 194 voti 
contro 72-

A, dire la verità, in un progetto si
mile, che doveva siuni Picare l'intores-
samcnto di tutta Italia per la fìua ca
pitalo, d aspettavamo un voto più 
solenne, una maaKioran;̂ a più forte, 
mentre la cifra dei voti contrarj fn 
invece troppo sensibile. TI partito ài 
sinistra Don ci fa d'altronde Ja più 
bella fìtrurn, e.̂ sendo chiaro, chiaris
simo che senm lì concorso del Sèlla 
e della Destra il progetto avrebbe 
naufraciato; 

É innovabile 
purché vojzlia, 
qualche cosa. 

La re1a;!Ìon0 dell'on. ZanardelU fu 
pubblicata,^ e sì va dicendo oh6 ladì- verso-
scussiono delia riforma elettorale avrà 
luogo giovedì della prossima setti- ! 
mana, 

Precifiamente a mot;"» quaresima, il 
giorno in cui era costume dì motte 
Provincie bruciare la vecoMa.' j 

Siccome, per comune opinione, o ^ 
il ministero nella aottimana ventura i 
sarà spacciato, per i' iuturp! Uanza ^ 
Ercple, 0 si modìflcherà in guisa, che • 
la riforma elotloralo, com'è proposta 
dovrà purtì sentirne il contraccolpo, ^ 
niente più facile che tocchi anche 
alla rola^ îone Zftnardellì la Korto della 
vecchia: dì oasere brticiata, o, ciò 

che quppta^ Po t̂i*»; 
è ancora buona a 

salumaio 
I l prvsdtfo Ai IPrnneln. 

TI risultato colossale del prestito di 
Francia è la grande novità della tìr^r-
nafa. La ?ola Parigi ha sottoscritto 
per dieci mrllardi:!'Inghilterra por 
,nn miliardo e mo/zo : dai risultati 
conosciuti fino a ieri sì calcolava che 
il prestito sarebbe stato coperto più 
di trenta volte- ì 
^ Una potenza economica come qneUa 
della Francia non può a meno dì e-s-
^sero oggetto di grande meraviglia, od 
in qualche InoEro anche di grandis^pì: 
ma invidia. Lo spettapolo della pua 
immensa iiropporitiV dotla *Riia$fî r-
minata ricchezza sple r̂a il sommo 
grado di flduciav cho ha il capitale 
nelle rfsorso ài quella î a îorjo, Viùn-
eia» che non è scospa neppure dagli 
erróri polìtici, tialle perenni agifa-
zioni, e dall'ineortozi^a. del suo avve
nire-

Voglia 0 non'voglia i francef=i co-
rainciano a vpn-licru'Hi dei loro nemici 
colla guerra sul cnmpo oconomico e 
finanziaria ; o sìcoomo su qufisto Oiim-
po fonn indub'tatapieHte i pui foi'ti, 'o 
probabilità della "i-iltoria sono tutto 
"per fiKsi. Bosiileriamo che. le risorse 
sterminate, di cui la-prancia può di
sporre, n'oji la inducano mai a ten
tare altre Vittorio ili un' campo di-

Ci dispiaca parò di non potar s «corso del Sella fu da nomo di 
darò di quel discorso una rela-
5Ìoae p;ù eate^a, e di non èssìr© 
la caso di piil)blioarae il testo 
int̂  g ale quando Io avrommo 
ricevuto, parche si trattn di an 
discorso importaatias'mo sotto 
molti riguardi. 

Ptìrò, A colnaaraa la lacuna 
nel miglior modo possìbile, ri
portiamo, dal Corriere della Sera 
dì Milano la seguente corri-

I I 

sponde.za, la quale, ocoopnndosì 
63()Ìa«ivameate dell' argomento, ' 
io svolge, a qnaato ci sembr;̂ , 
cosi ampiamente da iBupplire in 
gran parte alla lettura del testo. 

Il cjrrÌ3pond'3Cste dice: 
Roma, 15 marzo. 

« (R) Il disoorso del Sella, 
a-teso coli "viva curiosità da ogni 
parte doUa^Camera, e però udita 
con grand'ssima attenzione, so
vente applaudito, e in ultimo 
acclamato da amici e da avver
sari, fa per parecclii uaa coai-
plata delusione. Costoro rit.3ne-

: vaao od almanaocavano che il 

scienza piuttosto ohe da uomo 
politico, e rivelò ancora una 
volta ciò di cai vi avevo lorìtto 
testò, che egli, disgustato dalia 
politica, preferisca tornare alla 
ecienza, votandosi tatto ai suoi 
amati Lincei. 

Alfa poUfipa il Sella assegnò 
nel ano discorso nna psrte se
condaria, molto Beaoadaria, e so 
ne «ervi par togliere di m^zzo 
tutti gli equivoci circa le sue 
intenzioni e: i suoi propositi. 
Egli è e rimane al suo posto 
di conservaiorvS lib^ r̂ale, couBer-
\atpre all' iaglea?, convinto ohe 
non deliba distruggersi ciò che 
può couservar^i. Egli in fatto 
di flaaìiza, non recede dalle sue 
idee; non ha fede nella finanza 
avventata de'.Ia sinistra; volle 
lo grandi economìa quando, fu 
rainisir: ; le vuole adesso; torna 
a ribattere il chiodo dell'aboli
zione del maoinato pc;r osservare 
ohe se si fosse atteso poco altro 
tempo ad alleggerire le imposte. 

V V 

IL DISGOBSO DEL-SFILA : 
Il nootro giomaìo ba già messo 

in rilievo le partì più intere»-( 
santi del discorso pronunziato 
dall'onor. Sella, nella seduta del 
14 corrente, della Camera dei 
Daputati, discutendosi la leggj ! 
per il concorso del Goverco ne" 
lavori edilizi di Koma. 

Sella avrebbe pronunziato un i e si fosse t-Utl piii parchi nello 
dÌ38orso politico, rilevando ed i «pendere, ai sarebbe potuto molto 
acctnaando ì suoi nuovi propo- più tM^acemente sollevare la 
citi, Bchiudeudo magìcAmonta wi 
orizzonte di speranza liete, e rin-
vigoreodo la fede degli amici, 
e di tanti, che pur non sera-
brando tali, dicono dì aver fiìu-
oia in lui piii che non ne ab
biano negli filtuidi ministri od 
in altri del partito. Ma il di-

coedizione dai contribuanti. Egli 
sfftìrma che aveva r?.g!bne dieci 
anni fa, ed ha regione adesso. 

« Blando C3a gli avversari del 
prrg'otto, sibbe/ie con qualche 
vivaciiià ne combattesse gli ar
gomenti, fa aspro col Dt^pretis, 
al quale tornò a rimproverare 

l'aumento di stipendio dei mi
nistri : primo atto compiuto da 
quei BÌgnori. Questo attacco per
sonale, che per 1̂  natura della 
cosa, e per l'integrità di chi ìo 
muove, è (sempre di effetto, fece 
ridere tntta la Camera, e il vec
chio sa n« sentì tocco, e agi
tandosi sulla sìdia ministeriale, 
interruppe il Sella, ohe parlando 
dal banco della Corami^s'one gli 
ccchra dìrìaipetèo, a poca di
stanza. E la Camera risa di 
nuovo. In tutto il «no discorso, 
il Stilla trovò modo direttamente 
od indirettamente di attaccare il 
Ddpretis, Non,so BQ l'abbia fatta 
apposta; certo, dopo il disborso 
dì ieri, le azioni dì co!oro, cho 
speculavano sopra un acoord;> 
fra i due uomini politici, banco 
segnato un ribasso dìsastroso-
Ua altro equivooo si è tolto di 
mozzo, un equivoci, che facevi 
girare il capo a, parecchi. Ram
mentate che da più teò2po io mi 
sono atudiato di dissiparlo di
cendo nesauh'altra comb'aazioQa 
p'ù assurda dì qudla fra il Sàl!a 
ó il Depratia. La incoriipit bilità 
morali eono inviacibiii : i duo 

^ • 

uo;nini, che pure iael campo po-
Lticò avrebbero alcuni punti di 
contatto, mcralmonta si elidono. 

r j \ T 

Non ci ha pÉrsone che al Sella 
sìa più antipatico del Bapretì» ; 
e poiché pareva che alcuni non 
lo credessero, ieri trovò 1* occa
siona di farlo capire chiara-
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Yefiiamo un po', non tì aemhro gra-
xioaetta così? Supponiamo cho ta sia 
il conta, eccoti la mia borsa,.,- -
^—Caterina mia cara, risposa il 

giovane commosso atrìngendo fra le 
«uè la mano ohe gli veniva tesa, se 
toBÙ il conte e tu mi presentassi la 
borsa, vi getterei dentro e il castello 
e il parco e lo fattorìe - ed 11 mio 
cuore per giunta. 

— Ali 1 dunque lo vedi bene che 
riuscirò! ^sciamò Caterina saltandogli 
al collo; : 

Ma le difllcolta non furono rtmosae 
tutte eoa questo, perchè Claudio che 
aveva; ceduto sul punto easenzìalo 
della ^ur'tlone» voleva ottenere al-

^ meno cti 1 tutti i costi 11 permesso 
di accompagnarla, 

E qui pure Caterina ebbe un bel 
da faro, molta eloquenza da adope
rare e molte moine per persuaderlo 
a lasciarla andar sola. 

Finalmente rimasero intesi che 
Claudio noQ' si sarebbe aUontanato 
dai pressi del c^stello^ e ohe Cate
rina avrebbe in caso di biao^iio chla-
Viato aiuto eoo uà Uscbietto ohe egli 
le d!el̂ % 

I 

( 

i 

Solo a tdli patti potò varcare la\ 
soglia dell'entrata. j 

Lasciandolo, essa avevs detto a 
Claudio; 

— So che sei coraggioso quanto 
buono, dolce come un agnello e forte 
come un leone- Ricordo sempre la 
volta che fui salvata per opera della 
tua mano.... 

Questo parole egli ripeteva a sa 
stesso, sorridendo - ma puro quando 
la vide penetrare nei parco e met-
tersi pel viale che conduoeva al ca
stello, il volto gli s'oscurò, e provò 
uno stringimento al cuore. , 

Ebbt» come il presentimento elle da 
quella visita doveva risultare la di
struzione delie sue speranze e un do* 
loro di tutta la vita -

Come ho già notato, Il parco era 
me^so a piante fiettentrionali. 

Non 7i si vedeva uè il pioppo dalle 
foglie tremule, né il bidollo dalla cor-
toccia di raao, n3 il castagno dai bian
chi pennacchi, uè 11 salice dalU chio
ma ondeggiante..» 

Non c'erano ohe abeti e cipressi 
co! loro portamento rigido e !a tinta 
cupa. . , : . , . 

Biflognava convenire s^o il sole pe
netrasse a malincuore fra quel rami 
«I per vivificare le ombre morte che 
diffondevano all' ingiro : non un flore 
ne rompeva la monotonia e rallegrava 
la tristezza, non nn uccello ne anl---
mava U paesaggio. 

]>a][)pertutto 1* atmosfera umida e 
fredda che circola attorno le toaibe, 
e sembra l'alito della morte. ' 

Fuori del parco, invecej 11 contra
ste oon poteva essere più sentito. 

Per ogni dova era uà paradiso di 
ltt!io, e la vita e la gioia si dilfonde-

f 

vano in mille profumi e in millo mo
vimenti. 

CU'insetti brulicavano nei solchi o 
fleminavaoo l'aria di rubini, d'ama-
Ubto, dì ameralcll; T allodola filava 
dritta come una freccia su per l'az
zurro dei cieli, e le mandre saltella
vano al Ù^uGo deììe eoste; dalie siepi 
sfng^ivano le voci stridule dì tutl:o 
un popolo di osseri piccoli e nascosti. 

A pochi jpassi dal parco, sul limi
tare della ano onahre, la natura in^ 
vestiva l'aspetto delV eterna gio
vanezza, e la terra col suo bell'abito 
di erbe e di fiori sembrava far festa 
al ritornò della primavera» palpitare 
e schiuderai ai baci delia luce e del 
caldo. 

Pareva che una barriera invisibile 
ricingesse il parco e ne precludesse 
la via alle fate della creazione - bnio, 
silenzio e solitudine non pesarono mai 
più gravemente per sDffocare e di
struggerò ogni gt̂ rme di vital 

E tutto vi accusava la lontana as
senza del padrone." 

I rovi osturivano il passo nei viali, 
invasi dall'erba alta; nel bacini sta
gnava un'acqua putrida, verdastra. 
I banchi infraciditi gìaceranoa pdz î 
quasi sepolti sotto le glebe j i prati si 
erano trasforoiati lentamente lo cam-
p\ incolti aperti ai pruni ed alle male 
erbe. 

GU unici segni di vita ancora su-
j>er0titi erano dati da qualche lucer* 
tela che guizzava a tratti, smoveudo 
le foglie secche, o da qualche uccello 
grifagno che s'innalzava, ilbranioai 
sopra ie macchie più dense, e cacciava 
un lurido rauco e selvaggio. 

Dal fondo ili tanta devastuziona reso 
più triste e più cupo dall'oriibra e d!il 

silenzio cho lo circondavano, sorgeva 
11 castello, ergendo torri e merli che 
avocano patito largamente le ingiu
rie del tempo. 

Tutto almeno vi appariva annerito 
e corroso, •'••••_ , 

I>a facciata mostrava le sue muti
lazioni scopet*te, senza che l'edera le 
nascondesse col suo largo fogliame; 
le imposte spezzate pendevano dai 
muri; le pietre della scalinata erano 
sconnesse^ le banderuole cigolavano 
nelle loro aste arrugginite. 

Il venticello clie tutto intorno spi
rava diffondendo la vita, gli odori e 
i canti della natura, qui soffiava la
mentoso, penetrando e scontrandosi 
per le aperture del maniero ruì-
uante. 

LMnsieme di tutto questo era si
nistro e qnasì fatato -

Caterina, che aveva provato uu va^ 
go senso dì terrore nell'attraversare 
il parco, sentì raddoppiare il proprio 
spavento quaudo si vide in faccia a 
quell'abitazione feudale, dalla quale 
il movimeato e la vita sembravano 
essersi allontanati per sempre e del 
tutto. 

Fece il giro dell'ediflzfo, ma senza 
riuscire a scovare un essere uè soo-
prire la traccia d'un essere. 

Finalmente si decise tremando a 
tirare una pesante catena di Serro 
che aveva l'aria di essere attaccata 
a uo campaneMo. 

Infatti un tocco funebre e formi'-
dahlle si diffuse tosto all'Interno. 

Un tale strepito, senza dubbio inu
sitato, fece volar vi^ uno stormo di 
corvi ed altri uccelli da preda, che 
stavano posati sulla aomoiltà del ba-

! 
•m^^yf-

spavento, ai strinse il petto con le 
mani per reprimerò !e palpitazioni 
del cuore-

La campana vibrava ancora aotto 
la volta aonora, quando si udi un 
passo grave, accompagnato da un 
sorcio brontolio. 

Nel momento che Ja faterella, si 
preparava per l'appunto a volger le 
calcagna al castello o fuggire senza 
chifìdore il resto - la porta massiccia 
j^ìrò penosamente sui cardini e com-. 
parve una specie di mostricciatiolo, 
come un orso leccato male dalla ma-, 
dre, cho esca dalla tana. 

Catarina riconobbe subito il perso
naggio, percbè Io aveva incontrato 
diverse volte nelle sue escursioni. 

Era un vecchio piccolo o brutto, i 
cui lineamenti richiamavano quelli 
della faina, e dello sciacallo. ' .-^^r 
'' Calzava grosii zoccoli, e vestiva un 
lungo soprabito di castorlna che lo 
copriva dalla testa ai piedi; in capo 
aveva un berretto di lontra che non 
pensò menomamente a cavarsi, alla-
vista di Caterina, 

Egli domandò con voce dura e secca : 
— Chi è? Ohi vi permette di scam

panellare a questa porta? Chi siete? 
Che volete? Andate per la vostra 
strada, che non è questo il modo di 
sonare dalle persone.... 

" Buon signor Robineau-.M *bal-̂  
bettò Caterina senza fiato* 

«> Non sono buono per nulla, os
servò brutalmente il vecchio. Presto, 
al fatto; perchè siete venuta? , 

Mio buon signor Robineau, ri-' 
preae Catwiaa con turbapiento sem
pre maggiore, sono la nipote del cu
rato di San Stlyano.M-

We utì impjrta molto I la Inter-

~ E vorrei parlare al sig, conte 
che dicono easer già tornato da un 
mese ne' suol domini, aggiunse Ca
terina che si sentiva venir meno. 

Ah! Ahi ci sono, ci sono] escla
mò improvvisamente Robineau, dopo 
aver esaminato par qualche istante 
la verginella con occhi furbi e in aria 
insultante. 

Voi dunque siete quell'avventuriera 
che va cavalcando, sola, per i campì, 
e mendica a tutte le porte, P^r Do! 
mi ricordo di avervi incontrato più 
d'una volta nelle vicinanse. 

^ Sicuro, sicuro, carina mìa, è un bel 
mestiere,quello che esercitate; ve ne 
faccio le mie congratulazioni -

—• K vero, signore» rispose Cate
rina Meramente, io chiedo sovente e 
lo dico senza arrossire, perchè ì po
veri del comune sanno dove vanno 
a terminare le limosina che raccolgo. 

Se avete creduto umiliarmi par
lando nel modo che. avete fatto, vi 
siete ingannato, signore. Io sono una 
povera mendicante, ed è questo l'u
nico, merito^ di cui mi glorificò con 

Il vecchio fauno per nulla com
mosso da tale replica, ribattè con uu 
sorrìso diabolico: 

-^ Capisco, capisco benissimo che 
con una cera cosi fresca ed appeti
tosa non troviate le persone crudeli 
- e grazie a voi, là carità dev'essere 
in paese una virtù facUa e che costa 
sempre meno di quello che frutta a 
ohi la esercita un po'generOBament&V 
. M a qui, balla ragazza, perdete tem
po e flato -

I 
stìonì - tì Caterina, ghiacciata d^Uo ruppe quali'uccellaocio gracchiando. 

{Conitnua) 

m 
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CI tilt 'o 

nie;cite. Dopo qlesto disborso., 
requìvoco è lolto di mezzo per 
sempre Si notò che aUa fìae 
dal discoTSO, il CaìroH si levò 
dal banco dei mioistri, e an.iò 
a atriiagore la maùo R1 Selia: il 
Bopretis noa si mosse. 

« Ai giovani, cstilii in noioo 
deli'ecai:omie, al concorso dello 
Stato 8 Bomf», parlò da vecchio. 
LaudatùT temforis acti, mu 
rimprove.'ò fp^riamente a quelli 
la coaticaDza di fède, e Vassenzn 
di ogni grande ideale, 'ma notò 
i due fatti e «ì farmò uà pez^o 
eoa visitile oompìaGeaza eop-a 
na paragono fra ì veGCihi, che 
haano fatto l 'Italis, e i giovane 
che r hanno trovata f i t ta ; fra 
gl'ideali di ?llora, rimaflU vlVi 
nache oggi nei saperstiti, & le 
Ì3rìdeDze dei giovani, oh 
raiauraBQ alla stregua del to r -
rmcouto e del calcolo. Questa 
parte del disoorao, dofcta in formai 
'jlevftta, con acoeato cominosfto 
a con gfsto s'gnifiofttìvo, fa bella 
di eerto, ma ^on potè lusingar 
molto i giovani, sopra*.at'o co
loro che seggono al centro, e 
cono 0 dovrebbero eissere gli e-
lèmenti più af^oi alla Destra. 

« I l Sella parlò da uo.no di 
scienza, e politicamente da coa-
sarvatore inglese. I^%ltùazìone 
dei partiti politici reata quaì'èra, 
ed è perciò che parecchi, come 
ho detto da princìpio, restarono 
delusi. l ì Sella rimane «1 s io 
posto, persuaso, com' egU di^se, 
ohe quando gli eletti r i non vo
gliono ohe una parte politica 
governi , a questa non rimanga 
;;Uro compito che di studiare e 
lavorar psr la scienza: opinione 
che malti non accettano. 

< Il Sella rimane af suo posto 
aspettando i nuovi tempi, nei 
quaU ha f ;de; ma non apparec
chiandoli, né affrettandoli. Egli 
è sempre il Sella: un po' radi
cale nella queet'oné religiosa, 
per la parte che concerne T i a -
s.:>g CI amianto, ma conservatore in 
tat to il resto; che non vuol b a r -
dire Dio dalla sociòtà, dalla smo
l i e dalia famiglia; che vaol 
ponesrvare ta t to c.ò che la na-
tara umana non vuole diairuito, 
e che non è opportano nò u'ile 
ohe si distrugga, H suo discorso 
di ieri, BGar«o dì parte positiva, 
(ìbbe questo d ' importante, che 
rive!òj l'uomo anci ra una volta, 
distrusse qualche equivoco, d:8-
s'|jò alcuue illuaioai, e fice ir. 
fiostanza un gran beae alla leg 
gè. Ed è questo principalmeat? 
che egli voleva. Col suo discorso, 
ìa disosssìbno sul progatto p^r 
B,oraa paò coasiderarsi-esaurita; 
disouesìone che tgìi Siltanto ha 
saputo elevare ad uaa grar.de 
altezza morale e scientifica, men
t re ,pQr : altri oratori fa pretesto 
di dacUtoazioni e arsa-jala di 
frasi rettorìche e qaar in to t te 
s:h3. 

- - \ 

• Votato il progetto per Ro
ma o d coQcorso delift Destra, 
aenza il qn^le sarebbe naufra
ghiti?, e il ministero con esHO, 
questo rimane più flweo e flj-

I ^ 

scio 6 senza maggioranz-i pro
pria. Tat t i ' a^^rano nella pros
sima discpssì'one della rifjrpia 
eiettorala: dao allora la cose 
r imarranno tali i e quali.» , 

£̂ 03TRA C0RIUSF0KDEI4ZÀ 

Roma, i7 marzo i8SU 
Ooiifos?o che la proposta dell' onor. 

Crispl per comprendere nei lavori da 

pei cluo rami del Parlamento mi parve 
nssai ragionevole ed opporUuia-

I-*a Camera nob piìò sture a lungo 
in quello che ì cioncali chiamano il 
harì^acGOne di Montecitorio e cho è 
davvero nnà bnî rncca. 

Però la proposta Cì'lspi non poteva 
inaorirflì nella CouVanzìone tra il Mù-
ni e pio G lo Stalo e la questione fu 
risoluta con una ?ìcnppatoìa, appro
vandosi, cioè, un'articolo con cui si 
obbliga il Governo a presoniaro nel 
1883 un disegno di legge per la ese
cuzione del palazzo del Parlamento. 
Nel 1882 si aprirà il concorso poi pro
getti e disegni del palazzo, che^sarà 
costruito fra qualche lustro. 

Domani finirà la discussione del pro
getto per Roma, Ne è tempo. 

Olì unici della Camera hanno ogfel 
nominata la Commissione che dovrà 
riferire sulla nuova Convenziono colla 
Unione postale universale pel trasporto 
dei pacchi e gruppi. La convenxJone 
è praticamente importante e giova 
sperar^che non si tarderà a discu-
torla e ad approvarla. 

La Commissinne fu composta degli 
onor. Adamali, Maurìgi, Vacchelli, 
BosQlli, Del Zìo, Dì Balme, GuiccìoU 
e Berti Ferdinando. 

Siccome di questa Commissione fa 
parte 1' onor. Maurigi che fu relatore 
dell' ultima convenzione del 1S^{)^ au
guriamoci che almeno egli ricordi 
r ordine del giorno da luì stesso pro
posto, col quale la Camera fece ob
bligo al Governo dì presentare un 
progetto di legge per la diminuzione 
delle tari fio postali. 

Questa riforma è più urgente dì 
tante altre, Udiremo come V onor. 
Baccarinì potrà giustificarsi per non 
aver finora presentato il relativo pro
getto dì logge. 

Nelle condizioni di salute del gene
rale Milòn c'è oggi un notevole peg» 
gioramonto. Siccome 1'on. ministro, 
profittando di qualche tregua lascia
togli dal male» si occupò, nei giorni 
scorsi, degli affari della amministra
zione militare, il prof- Oandarelli gli 
disse stamane esser© necessario che 
egli abbandoni assolutamente il por
tafoglio della guerra. 

Il generalo Milon ha comnmcato 
alVon. Cairoti quest'ordme del mo
dico, dichiarando che ò sua volontà 
di obbedirlo e di dare la dimissione. 

Il consiglio dei ministri [dovrà oc
cuparsi della nomina del riuovo mi
nistro della guerra. Si esercitano molte 
ê  contraddittorie pressioni suU' onpr-
Oairoli, aftinché anche quella nomina 
sia inspirata dai criteri partigiani, 
che dovrebbero essere sbanditi dalla 
scelta del ministro della guerra o 
della marina. 

Il Consiglio di Stato ha dato il pa
rere che i professori straordinari 
delle Università abbiano diritto, al 
pari degli ordinari, di prender parte 
alle votazioni per la nomiua dei mem-
bri del Consiglio ^nperiore d' istru-
zione Spubblica. Con questo parére, 
che sarà seguito indubbiamente dal 
ministero nell'applicazione della logge, 
è fatta "ragione ad una delle domande 
esposte nella circolare agli altri in
segnanti dei professosi straordinari di 
Padova, 

E a proposito delle votazioni pel 
Consìglio superiore, fu annunziata 
una interrogazione del deputato di 
Urbino, onor. Oarpegna, ai ministro 
Baccelli sui motivi per cui le Uni
versità libere di Urbino, Macerata, 
Camerino^e; Ferrara sono oaclusQ dal 
partecipare colle votazioni stesse, LMn-
terrogazione verrà svolta in una dello 
prossime seJute della Camera. 

Oggi S. M. il Re ha presieduto il 
Consiglio dei ministri od ha' poi con
ferito coi minirilro degli affari esteri, 
, lì RG ha oggi ricevuto in udienza. 
privata ìì deputato Berti Ferdinando, 
che fu Presidente dui Congresso dei 
segretari comunali. L'onor. Berti ha 
comunicato a Sua Maestà i voti del 
Congresso ed il Re mostrò d'interes
sarsi assai del miglioramento della 
coadizioni di quella beuomerìta classe 
di funzionari pubblici. 

Il principe Amedeo fu ieri aera ac-
clahìato Presidente onorario del Cor-
mitato promotore per 1' Esposizione 
universale da tenersi in Roma nel 
1885. 

L'onoi\ Varò, che è membro dol 
Comitato, eJ altri'parlarono con molto 
calore della necessità di attuare il 
progetto dì qutUa Esposizione. Il Co-
niitato, che ha per Presidente effet* 
tìvo il principe Gabrielli, sarà àttivìs-^ 
Simo e se alla sua attività corrispon-
derà,;. il resto, TEsposiziono si farà. 

Il Comitato della stampa si ado* 

pera attivissimnmentfl. per la buona 
riuscita degli spettacoli da darsi a 
heneflcio dei danneggiati di Oasamic-
cìola. 

Il gran concerto mufllcale al teatro 
Oostanzi avrà immensa aitras^lone, 
perchè vi prenderanno parte maestri 
insigni, come Mancineìli. Sgambati, 
Rotoli, Pinelli e i soci della Filarmo
nica. 

La festa popt>ìaro nella villa Bor
ghesi riuscirà pure splendida, perchò 
molti divertimenti la rallegreranno. 

Insomma è sperabile che il prodotto 
sarà cospicuo. 

Ieri i?era ebbe brillantissimo suc^ 
cesso al teatro Argentina il ballo di 
Rota: fa Conferà d^Kymont E al 
Vaile ebbe il solito snce^so d'ilarità 
Toperotta scolacciata ìe droH dn fici-
{jn^ur. Il pubblico romano accorre 
numerosissimo alle rapprescnfazioni 
della compagnia Rey, 

NOTÌZIE ITALIANE 

ROMA; 17, . Crediamo non abbia-
no fondamento le notizie date dn qual
che giornale, relative allo navif̂ aRìoni 
nostro postali o risposto date dal Oo-
rerno alle Compagnie Florio e Ru-
battino. 

— Ieri fu ricevuto in udienza spe
ciale da S. M. il Re il deputato Fer
dinando Berti ìnsiome a una rappre
sentanza del Congresso nazionale dei 
segretari comunali per esprimere al 
Re stesso ì sentimenti deliberatigli dal 
Congrosso di reverenza e di ossequio 
iniziando i suoi lavori. 

Il Re ricnvette con rara affabilità 
la rappresentanza, e^frattenendosì con 
ognuno dei componenti la medesima 
espresse la sua riconoscenza per le 
manifestazioni fattogli e promise il suo 
appoggio alla giusta causa dei funzio
nari dei nostri cornimi, 

TORINO, 18. =» D'ordine dol Pro
curatore del Re venne sequestrato un 
opuscolo stami>ato nella nostra cittfi, 
intitolato : Sulla bara deVo Czar-, e 
un supplemunto al giornale La nuova 
favilla, dì Mantova. 

[Risorgimento) 
NAPOLI, 17. - Nessuna novità a 

Casamicciola dopo le tristi novità di 
ieri. Oltre i danni segnati^ niiin dan
no. La rovina dello poche case già 
crollanti, ed un panico inesprimìbile. 
Pare del resto che quesf alternativa 
di terrore sia divenuta normale por-
quella sventurata popolazione, 

[Piccolo] 
^^sm^^sr j . "" \- ' fTTwlP^L-"*^ 

R. decretò 3 febiiraio cho nggiungè 
«n posto dì distributore al moto nor
male del personale addetto alla Bi
blioteca universitaria di Pavia, 

R; decreto 6 febbraio che autorizza 
il comune dì Af^rigliano ad applicare 
tariffa por la tassa sul bastiamo adot
tata in quòl Consìglio comunale. 

R, decreto 3 marzo che determina 
ìe condizioni della promozìojio senza 
l'obbligo dell'esame per gl'impiegati 
deiramministrazione centrale e Jpro-
vinciale. 

R, decreto 30 gennaio cho erige in 
Ente morale il Riformatorio per 1 pjio-
vani discoli in Bagnolo S. Vito [Man
to va\ 

iMspoaizìoni nel personale del mini
stero di grazia e giustizia e dei culti 
ed in quello delVAmmìnisdrazione del 
demanio e dello tasso-

m% 

J^OTIZIE ESTERE 
. FRANCIA, 10. -̂  VEiiiafeiic annun

zia chfl il sig, Andrieux si fece con
segnare i rapporti della polizìa rela
tivi ai rivoluzionari russi che abitano 

.'Parigi. Il signor Andrieux comunicò 
queste note al signor'Oonstans. 

INGHILTERRA, 16i - Si ha da 
Londra ; • 

Il Times dico die verrà cambiata 
l'attualo iscrizione sul monumento e-
retto nella cappella di San Giorgio 
nel castello di Windsor alla memoria 
dol defunto re d'Annover, Alle porole 
Vi^limo re d'Annover verranno so
stituite, in seguito a rimostranze fatte 
alla regina, quelle; «Qui giace fra i 
«suoi parenti, la famiglia reale d'In-
« ghilierra, Giorgio V re d'Annover, 
« - Nato a Berlino il 27 maggio 1819, -
«Morto a Parigi il 17 giugno 1878.» 

OLANDA, 15. — Lo Sfandard ha 
dall'Ala : " ^ 

• Oggi la seconda Camera-votò la mo
zione del deputato Cromers, la quale 
invita il governo ad esprimere al go
verno russo la pietà e l'indignazione 
dostiita nella Camera dalia notizia del
l'assassinio dell'Imperatore. 

GERMANIA, 15. - Si ha da Berlino : 
La National Zeitung annunzia la 

prossima promossa di matrimonio dol 
granduca ereditario di Haden con una 
Principeasa d'Assia. • 

TUNISI. 15, "Lo Standard \iii'M 
Paî igi : 

Le faccondo di Tunisi cominciano a 
prendere un" aspetto inquietante. La 
questione dèlia Tunisia non è la soia 
che dia pensiero giacché pare che il 
Bey di Tunisi voglia opporsi alla co
struzione di una ferrovia francese, e' 
voglia poi chiedere alle grandi poten
ze d'impedire alla Francia d'acqui
stare un'influenza esagerata nel Prin
cipato come pare da qualche tempo 
esser disposta a pretendere. 

CRONACA VENETA 
Venerili , «s. — Logggosi nella 

Gazzetta di Yeneziax 
«Ieri, sotto la presidenza del Sin

daco, vi fu un'adunanza della Com
missione di finanza per dare il suo 
parere intorno alla domanda di ga
ranzia da parto del Comune, della 
provincia e della Camera di commer
cio, chiesta dal benemerito Comitato 
permanente per la navigazione adria
tica, a favore della progettata sua 
linea di navigazione dalmatico-alba-
nesn-ionia. All'adunanza erano stati 
cortesemente invitati ad intervenire 
anche i rappresentanti di quel Comi
tato-

Neil' adunanza taluno dei membri 
della Commissione di finanza impu
gnò vivamente con dati statistici uf-
flziali e con altri documenti le basi 
di calcolo, sulle qual-i foudavasi il 
progetto ideato dal Comitato perma
nente, sicché la Commissione non 
trovò dì poter entrare noìVesame della 
questione della garanzia cTiiesta, se 
prima non fosse ben chiarita la base 
tecnica del progetto, sulla qua'e essa 
non si credeva competente a giudi
care ; e perciò fu convenuto cho l'ar
gomento venga portato direttamente 
al Consiglio comunale, perchè il Con
sìglio stesso da sé, o, meglio, colla 
nomina di una apposita Commissione, 
esamini il^progetto presentato dal Co
mitato permanente per la navigaziono 
ìonio-adriacn, e si pronunci sulla am
missibilità del progetto stesso nei ri
guardi del maggior utile del paese in 
relazione al sacrifizio, cho sì chiede
rebbe al Oomune-

Troviamo assai opportuna siffatta 
deliberazione, giacché ò indubitato 
che rpsame del valore intrinseco del 
progetto e della possibilità o nò dì 
attuare la linea dì navigazione, pro
posta dal Comitato, è la baso fonda-̂  
mentale e imprescindibile per delibe
rare sull'opportunità o no di accor
dare una garanzia degl'interessi, od 
una sovvenzione d'altro genere, alla 
quale il Comitato sembra ora assen
tire. 

La fredda accoglienza fatta dai no
stri uomini dì finanza al progotto del 
Comitato e la stessa riluttaiiza della 
Commissione municipale di finanza a 
proporre al Consiglio la concessione 
della garanzia, non possono infatti 
procedere che da un differente apprez
zamento delle basi dol progetto. Ci 
sembra adunque assai opportuno per 
se stesso ed assai conforme agi'in
tendimenti stessi del Gomitato, che 
venga rimosso ogni dubbio in propo
sito, sicché 0 sìa ristabilita con una 
deliberazione del Consiglio quella fi
ducia nel progotto, ch'ò indispensa
bile; perchè ad esso atflniscano i ca
pitali (non eesendo gran fatto conclu-
donte, una garanzia deglV interessi, 
qnando sussìsta il timore ohe in un 
paio di auni sia perduto il capitale),, 
oppure sìa trajcìata al Comitato, per
manente chiaramente la via, per la 
quale esso può contr.buire ad attuare 
i patriotici suoi voti, che sono nel; 
tempo stesso quelli di 
nezìano, e sulla quale 
poderosi passi. 

ogni buon ve 
sono già fatti 

rtiKwV-r>i^frt^>rv.-r^:': ^^<-ii'.'X-B*j*t>'b-ini^*MMmia»«.VK ! 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 
contiene : 

CSOIACA CITTADIIÀ 
15 'NOTizm VALUIÌ: 

P r o c u r a t o r e g e n e r a l e . pas
sava ieri per questa stazione, direUo 
a Roma, il Procuratore Generale com
mendatore 4'>^iedeo Lavini, cìie, re
casi alla nuova, cospicua e lusiuyhiora 
rosideuza a cui fa do^tinaLo. Krano a 
salutarlo numerosi ì nostri Magistrati, 

ai quali tutto commosso dava alTot-
tuosameuto 1' addio. Lo, accompagna
vano ano a Padova diversi impiegati 
superiori doli' Ufflcio Generale o dolla 
Corte d'Appello, che vollero dimo
strare anche in questo modo iiloro 
attaccamento all' ilhmfre Capo, che 
prendeva da ossi commiato. 

Ed in vero le qùalitti dell'esimio 
Magistrato dovevano essere altamente 
apprezzate, se unanime fu nella cit
tadinanza di Venezia, come abbiamo 
lotto Bui giornali, il rammarico por 
la sua partenza. 

Uomo di elevato ingegno o di pro-
fmda dottrina, ai distinsn inoltre por 
rara indipendenza di carattere ed avea 
il cuore sempre pari alla monto. 

Auguriamo a lui, che è di tanto 
onore al a Magistratura ita,llana, di 
poter trovare in Roma più largo campo 
alle eminenti sue doti ; al nostro Di
stretto di poter trova^g^hi sappia 
ad figlia tamen te surrogarlo.' 

Caduta deserta rAssnombloa indetta 
per il giorno 15 Marzo 1881 i soci 
tìoiio invitati a voler intervenire ad 
una seconda Adunanza generale stra-
07'dinaria della Società del Tiro al 
Piccione, che avrà luogo domani Do
menica 20 Marzo 1881 alle ore 2 pom-
neir Umcio Sociale in Via S. Ber
nardino N. 3854. 

Ordine del Giorno 
Modificazione degli art. 1Q^Ì6 let

tera b e ;30 dello Statuto. 
IEo»efìccii7.a. — L'ottima fami-

glia Marzoìù ha voluto segnalare con 
un atto pietoso la tristissima ricor
renza dell* annìvorsarìo, che oggi si 
compie, dalla deplorata mancanza ai 
vivi di queir egregio, che fu F r » n -
ico-«(7o ;n[ifrB-:/.ulo, disponendo a van-
tajifjio degli Osplzii Marini la somma 
di lire Trecento. 
J-Il Gomitalo Padovano degli Ospizi!, 

in nome dei poveri beneficati no e-
sprirae le più sentita grazie alla ge
nerosa Famiglia, cui augura dì cuore 
tutti quei conforti, che valgano a le
nire ia grave sciagura sofferta. 

BorufTn d i doitiie. Ter sera, 
durante lo spettacolo del Teatro Ga
ribaldi, il Delegato di p, S,, ch'era 
di servìzio, fu avvertito che in Vi
colo Subìotti nasceva una rissa for-
midabilo. 

Il relegato, seguito dalle Guardie, 
corse sui luogo* è trovò...., due donne 
che s' accapigliavano tra loro e che, 
strillando come dannate, avevano mos
so in combustione il pacifico Vicolo. 

Le Guardie acquetarono gli spiriti 
bollenti delle donne. 

Società d i t r i i f ra tor i . - Met
tiamo in guardia la buona gente delle 
nostro campagne contro certi indivi
dui - appartenenti ad, una società di 
truffatori - i quali vanno girando p«r 
venderò delle cartelle dì lotterìe im
maginarie, valendosi anche di nomi 
rispettabili affine d'assictirarsi me
glio la riuscita dolio loro malvagie 
impreso. 

Noi sappiamo che, con codesto raez-^ 
zo, furono carpite delle sommo di 200 
0 500 lire, 

Uu Nuieidat*..... «li btitkiia i o -
l o u t à . -^ Ieri capitò dì vedere un 
curioso ,spettacolo a taluni contadini 
di Selvazzano, 

Nello acque dol Bacchiglionó - seb
bene la stagione non aia proprio in-
dicata pei' fare la cura dei bagni - anda
va nuotando un individuo che aveva 
lasciato suU'argiiio del ilunie le prò-
prie vestimenta, 

I contadini si meravigliarono di co
desto avvenimento - e temendo che 
l'individuo volesse annegarsi, gì! gri
darono dì risalire. 

Costui non si foco pregare di mol
to; risalì, indossò i suol abiti e coaì 
fu condotto al 'Municipìo-

Oolà narrò d' essere impiegato alla 
Tesoreria di Udine, o che voleva to
gliere la vita pèrcliò privò" dì mezzi 
di shàsìstonza e tormentato da sven
ture' domestiche. Disse' che mancava 
da Udnie da oltre due mesi, e che 
non aveva più in quella città nessun 
parente, esseàdogli niorta dà poco 
tempo la moglie. 

Aggiunge infine ch'ora suo propò-' 
sito di recarsi a 'Bergamo presso uu 
suo fratello. 

II povero diavolo 'venne affidato ai 
RR. Carabinieri. ^̂  . 

T r e i i i€cudi . — Sono .precisa^-
niente tre ^r incendi che abbiamo da 
registrare, supceduU negli ultimi gior
ni in provine^. , ,̂  ^ .-. 

A Bagnoli (Conselve) bruciò un ca
solare appartenente al sìg. p* Arom-
berg Augusto e tenuto in affitto dal-

ròste Pizziuelli Valentino. Danno al 
primo! L. 250; a! secondo! L, 50, 

La causa sì giudica accidentale. 

« « 

Ad Anguiilara un casolare di pro-
priotfV Treves, abitato dal contadino 
Masiero Stefiino, arso da cima a fondo 
nel breve termine di un ora. AI pro
prietario toccò il danno di L. 700; 
al contadino di L. 700 per maasorizio o 
frumento bruciati. L'incendio fu pro
dotto da una scintilla partila dal fo
colare e attaccatasi al tetto formato 
di canno. 

• , • 

Un terzo casolare a Loregyia. Verso 
le setta pom. dell'altro ieri ai svi
luppò il fuoco noli' edificio suddetto, 
e per nulhv valse 1' opora dei vicini e 
dei RR. Garabinleri, accorsi sul luogo. 

Lo fiamme divorarono tutto - caso
lare, masserizie, cinque pecore, due 
agnelli e alquanto grano. 

La causa, anche stavolta, si giu
dica accidentale. 

• " r o s r a m m n del concertò che da
rà la Banda del Comune di Padova, il 
20 ma zo dalie ore 1 alle 3 pom., in 
Piazza Vittorio Emanuele. 
1- '^'^'^^%à^.^ ̂ '"^'0;- Ravizzone. 
2. SinfomÈi: - La Cenerentola r Ros

sini. 
3. Valzer - Le Pai-don ttù Plaiit'mel-

Strauss. 
4. Finale 1" - Luisa Mailer - Verdi. 
5. Ballabile nel Famio - Panizza. 
6. Marcia - Entrata a Pincrolo -

Sala. 

Concer to cho la banda dei 3!).mò 
reggimento fanteria darà il 20 marzo 
dalle ore 1 alle 2 1(2 p. in Piazza ViU 
torio Emanuele: 
1. Marcia - £acco-e n'nsre-aemme, 
2. Sinfonia - Semiramide • Rossini. 
3. Pot-pourri-/5W//rtr?y/- Offenbach. 
4. iJuetto 0 Valzer infernale - Ro-

herio il Dkioolq - Moyerboer. 
5. Ballo dalla Regina -Don Carlos • 

Verdi. 
r 

. Valzer - Bavbabhm - Oireubach. 

- > * 

GRONiCà GIUDIZI4R14 
1:1:3 

CORTE B'ASSISK 
- ? . - ~ ! = r : ; : ; i t - c 

Canna |»or »|i|>ÌGcato fHceiiiIlo, 
Pros. conte cav, a. Ridoia. P. M. 

cav. Guerra. Dif. avv. Cautelo. 
[ContinuazioncJ 

Dicevamo cho l'accusato Michelazzo 
si proclama innocente. Egli ammetto 
il i-Uiutó dal Kalesso a pagargli la 
provvigione, che gli ora dovuta per 
la vendita della caea, e che per ciò 
egli, Michelazzo, citò il suo debitore 
davanti Tal giudice conciliatoro, il 
quale - da :;o Uro - ridusse Ja, prov
vigione a lire 21. Ma però lì giudica
bile esclude . che par codesto motivo 
egli abbia accolto nell'animo suo pro
positi di vendetta contro il Nalesso, 
del quale anzi si professa amico - seb
bene costui non lo salutasse punto. 

• » 

SuGCCi-lono i tostimoni - tutti conta-
dilli di S, Michele - fra ì quali spicca 
la figura del parroco. 

Il Nalessfi l'acconta ia catastrofe 
della notte dal Iti a! 17 maggio e che 
noi, abbiamo già narrata, riassumendo 
l'atto d'accusa. Non imputa ii Miche-
la;̂ zo deir incendio, ch'esso 'dichiara 
d'averlo sempre ritenuto come galan
tuomo. 

Esclude i* obbligo suo di pagare la 
provvigiono e no dice il porcliè. - Gli 
altri testimoni - tutti a una yoù& -
proclamano li Michelaszo un uomo 
onesto- punto economo e un po' leone, 
se vogliamo, ma onesto, 

KifGrisct>no le minacce pronunciato 
dall'accusato qunnd'e a sano di monto 
e quand'era altorato.dal vino : 

# KgU voloya consegnare al Nalesso 
Tontuna bastonata r una per lira; e 
se anche.fosse morto dopo la.quarta 
0 la quinta bastonata, avrebbe prose
guito ugualmente sino airultima, » 

Poi diceva cho il Nalesso gliela a-, 
vrebbo pagata <i longa ma sicura » 
e che coìui «camminava per uomo 
morto. :* < , % 

'- Poro molti dei testimoni non am-
mettono una certa serietà a\codMte 
minacce- ^ 

Il parroco poi escludo assnlutàmontQ 
nel MichelAzzo: la capacità di commet-* 
tere uu delitto, e molto meno un dô  
litto del genere di quello, che Io con
disse ail^:sbarra 

* 

f # 

"•^i 

Ad ogni modo, in paese, corse la 
voce che potesse esser stato il Miyhe-
lazzu ad appiccare rihcendio alla &ar-

http://uo.no
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j . c/jt̂ -̂ srt del Nnlnsao - mentre snlìe pri-
I 'me lo si attrlbiiÌTa a tutt 'altra ca-
^ gìono. 
^ E questa cagioiio ^ la ftoguonte. -
t Nel cortile dì casa Nalosso s'era fab-
I* bricato - 8ul terreno - un focolare 

provviaorif), per sostituire momenta
neamente quello, (iella cucina, impe
dito. 

Questo focolare distava flalla bar-
chessa 15 metri, 

Ora fli giutiicò ch'anso avesse avuto 
nioclo^ (Inrautela notte - con qualche 

r favilla dimenticata - suscitare il fuoco, 
che divorò la barche^m. 

s. Ma quando s\ seppe oboi famìtrìinri 
del Nalfìsso avevano butUito sovra le 
ceneri di quel focolare una secchia 
d'acf(iwi, e che per giunta, nella notte» 
non aveva sofllato un alito solo di 
tento, la poJ^ îbilità d'un accidente ri
mase eschuo. 

* 

Os:^orviamo - incìdontalmonte - che 
nei contadini di s. Michele s' è svilup
pato il bernoccolo dell'ora orio. 

Infatti uno d'essi sciorinò alla Corto 
tì le parlata, accompagnandola con 
tdi gestì, da lasciaro sbalordito ogni 
f-idel cristiano. 

Buono che il Presidente poso ter-
knine allo sproloquio con una di quelle 
r̂af5i che tagliano proprio Iji testa al 

1.0 ro ; 
- q'erminate un po' di dire tante 
.nfarònatel 

\ Il contadino allibi e mormorò a 
' r , 

ìenlì stretti. 
' - La ga ra^on^ signor/ 

Tu Hngnito alle ulteriori risultanze 
^el dibattimento, il P. M, ritirò Tac-

; Èusa - e iildirunaore, naturalmente, sì 
I/associò a quello conclusioni. 

Quindi i giurati pronunciarono 
verdetto Jiegativo e il Michelazzo fu 
mandato, asàblto. 

Quindi si procede allo scrutìnio se
greto sopra tale disegno di logge la
sciandosi le urne aperte

li Ministro rispondendo a Carpogna 
dice che se il Parlamento vorrà ap
provare un disegno di legge ch'egli 
d'X propanuido, le Univor̂ itiV saranno 
interamente francate da ogni sogge
zione dal Consiglio superiore. 

Aniiunnifisrun'intorrogazionci di Ca
vallotto al ministro per l'istruzióne, 
sui provvedimenti .presi per impedire 
la totale rovina doRli avan?ìi della 
Cattedrale di J-asolp. in Prosinola di 
Venezia, alla quaU il minii^tro 3Ì ri
serva di dire quando risponderà. 

Annunciasi dipoi 11 risultamento del
lo i^crutinio sopi-a la logge discuj^a 
che h approvata con 194 voti favorevoli 
contro 72 contrari, e aprtìsi la discus
sione della Legga sui provvedimenti 
verso lì Comune di Napoli, cho il raì^ 
nistro Magiiaiii conferito abbia luogo 
sui termini formulati dalla Commis
sione. 

Fusco non animotte dubbio che Na-̂  
pòli per Ogni riguardo *iia merìteroie 
dei provvedimenti che ora si discu
tono. 

Ritiene però che, senza uscire dal 
concetto principale cui il goTer.no in
formò la sua logge, si posila provve
dere molto meglio e accettando la 
proposta che egli ed altri 40 deputati 
hanno presentato, che cioè il Governo 
sia autorizzato a fare al Comune di 
Napoli un mutuo dì 02 milioni in 
buoni del Tesoro, accrescendo so oc
corre di 60 milioni ,la loro circola
zione, che gl'interessi di questo mu
tuo fileno annualmente prelevati dal 
Governo sul pagamento annuo poi dazi 
di consumo, che il Comune di Napoli 
debba restituire la somma mutuata 
non più tardi dei dicembre 1890, non 
poteiido rientrare nelUamministfaziono 
dei dazi prima di tale pagameàto. 

Il seguito della discussione è riman
dato a domani, 

/'Agenzia Stefani • 

Btrlino 17 marzo 
• Telegrafano al Bcrliner Tagéblafi 
da Londra: 

La Cily si trova prcaontomento in 
una grandissima agitazione essendo 
venuto a conp^cnza il pubblico dol 
tentativo d! far saltar in aria la Man-
sionhouse, 

La MansionhouBC è un fabbricato 

COSTANTlNOrOLr, :8. - La se
duta della ConimissìonG turco-greca 
fu aggiornata a sabato dietro doman
da dtti delegati turchi. 

L'agente diplomatico di Bulgaria ri
cusa dì comunicai G colia Porta a raez-
^0 dell'UfHcio delle provincie privi
legiate, invece che del Ministero degli 
esteri. 

Nostre informazioni 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
dalla morte del compianto commen
datore, professore Fi-i^acenco !fiat--
«olo, valga a lenire in parte il gra
vissimo cordoglio della derelitta fami
glia, la pubblica espressione di indi
menticabile riconoscenza, che anch'io, 
povera donna, in un coi tanti, che 
gli devono la salute e la vita, voglio 
tributare a quell'angelo benefattore. 

Uopo cinque lunghi anni di soffe-
rcnzi^, operata d'ovariotomia e guarita, 
ora non so so più viva debitrice alla 
somma valentìa della mano od alle 
afTottuoso e disinteressate curo del 
cuore dì chi mi ha x^edenta. 

Oh, se l'arte salutare che con lui 
ha operato tanti prodigi avesse potuto 
almeno prolungare quella preziosa e-
sistenza, che la sua città, l'Italia e 
1' umanità tutta non sapranno mai di-
anenticaro! 

Padova JO mar;:^o 1881-
LiVARi FILOMENA 

-f̂  IL MINISTRO 
DEULA GUERRA 

5J 

. + r x x i 

Siamo assicurati che V oii. generale 
Milon, per consiglio dei medici, ha 
dato, definitivamente le sue dimisRionl 
dall'ufllcio di ministro della guèrra. 

(opinione) 
fi 

4 

Particolari sull'Attentato 

1 

^ \ 

BULLETTINO GOMMERCIALE 
"VF.NMZU, 18. Rendita U. god. da 

gennàio 1881 89,58. 89 73. 
1. luglio 91.75. 91,90. ' 

I 20 franchi 20,35. SO,'7. 
MILANO 18. Rendita it. 91,85 

I 20 franchi 20,32.20,30. 
\i Sete atfari più animati; prezzi sostonuti 

liiONE, 17 Se/e. . Ottima domanda: 
prezzi soBtfìnuti. 

^4H^¥ rt^r 
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COIU\IIÌ:BE,UI;L M A T T I N O 

Parlamento ItaHaiio 
XIY Legislatura 

II 

C.\MKH.V "DEf DEPUTATI 
PresidGiiaa FAUINI 

Sùdula del IS marzo 
' Sì prosegue la discussione del Dise-

;gno di legge sul Concorso dello Stato 
^ nello Opere edilizig di Roma, .trala
sciata air articolo 10 della Oonven-
.2Ìone. 

Sella^ relatore, reputa opportuno di 
., prendere atto,delle dichiarazioni del 

ministro, e propone in nome della 
Oommissione un Ordine del Giorno in 
«ui ni richiede che la guarentigia sia 
data in modo da assicurare che le 
somme ricavate dàlia operazione di 

; credito saranno impiegate nella ese-
<^uzione dellfl opero indicate nella Con
venzione e nei termini in essa pro-

" scritti. 
r 

A[>provansi detto Ordine dol Giórno, 
^ l'iart, 10 della Convenzione, nonché 
gli articoli 1 e 2 del disegno dì leggo. 

Vh^li2)cndmle di Trieste con
tiene questi dispacci più det ta
gliati : 

Pietroburgo, 18 marzo 
La notis îa del nuovo attentato ha 

destato una profonda sensazione noi 
circoli della Corte ; la stessa cata
strofe di piazza Michele non occupa 
più la citta quanto la nuova mina 
scavata sotto [la via Newslcy por uc
cidere AÌGseandro III. 

Si è constatato che la dinamite 
accumulata nel canale era la tanta 
quantità che sarebbe bastata a far 
saltare in aria tutta la contrada. 

Durante le ore della notte di ieri 
gli zappatori ed ì pionìori scavarono 
il terreno per scoprire tutto i! trac-
ciato della mina, quindi scarìcaroiio 
il deposito e tolsero le cariche. Si 
trovarono gif\ applicati ì fili condut
tori che mettevano capo ad una bat
terìa elettrica» nascosta in una stan
za, che serviva di abitazione ad un 
venditore di latte e formaggi. 

Sopra r apertura della mina era 
stato deposto un mobile per nascon
dere i segni del trabogcliGtto-

La mina e a pronta per l'accen-
siono. 

Gl'inquilini della latteria avevano 
preso in aintto quei locali nello scorso 
gennaio. 
: Si presumeva fosse una eoppia di 
contadini che desiderava accasarsi 
nella capitate. 

I due coniugi si chiamano Kobosew, 
ma destarono subito 1 sospetti dello 
autorità per il loro contegno punto 
rustico e.per le maniero che tradi
vano una educazione borgheee. 

Mercoledì la coppia scpmpfvry^,, si 
rihvohhorò i recijiienti rieinpiti con 
terriccio e sassi, nei cassetti si sco-
porsero varii utensili adop^ t i nel
l'opera dì e^cafiiKione, 

, Pietroburgo 18 marzo 
VA(/ence Russe annuncia ; 
Domani yevrk spedita una circolare;; 

dol ministro, degli esteri ai rappresa^'' 
tanti diplomatici della Russia ali' est 
r̂o contenente il' programma politi^ 
del nuovo czar. 

Lo czar e la czarina hanno quest'og
gi trasferito pro^^visoriameulfO,I ;̂; IWiO 
abitazione nel palazzo d'inverno. 

raas?iccio, ma porsono intelligenti in 
materia dichiarano che un' esplosione 
vi avrebbe prodotti danni grandissimi. 

Dormivano nella Ma^'Sionìiouse il 
Lord-Mayor e la sua famiglia. 

Non furono praticati ancora dogli 
arresti. Sulla causa dell' attentato non 
si hanno ctie delle supposizioni* Gre-
dosi però sia opera d'un complotto 
feniàriò. 

Il sig. Mac. Artliur, attualo Lord 
Major, ò un membro lìijerale del par 
laménto e nativo irlandese, È di Uel-
fast, ove teneva prima un commercio. 

_ i r Lord Mayor dichiarò di non po
ster immaginare verna ipotivo di que
sto fatto. 

Potrebbe darsi che abbia esacerbato 
i propri elettori irlandesi in Lambetd, 
uno dei sobborghi di Londra, col suo 
voto parlamentare in favore del Bill 
coercitivo. 

Qnest* oggi ricorre il giorno di San 
Patrizio, che è festa del nytg^ior santo 
d'Irlanda. Questo fatto ricorda il ten
tativo dei Feniani nel 186t quando 
avevano cercato dì far saltare in aria 
la prigione di Olorkewell, rTr. ^.0J 

I giornali assicurano che in questi 
ultimi tempi i niliilisti spiegarono una 
Rtraordiuaria atticità, e che vennero 
in possesso di una ingentissima quan
tità di dinamite, la quale lieve trovarsi 
ammassata in alcuni depositi sfuggiti 
alla vigilanza della polizia. 

0 comitato nihiìista avrebbe poi rac
colta una somma favolosa all' estero. 

Da tre .giorni gli arresti vengono 
praticati su vasta scala. 

Russakoff venne sottoposto &. nuovi 
costituti. Egli dichiarò X\B\V ultimo 
esame, che lungo tutta la via che do
veva percorrere lo^czar sino al palazzo 
d'inverno s'orano disposti in doppia 
Illa i congiurati, provveduti di bombe 
espìodenti-

Le bombe^ erano dì fattura ingogno-
sissima; pesavano nove funti ed ave
vano un invòlucro di latta, contenente 
un tubo di vetro, il quale spezzandosi 
versava P acido solforico e determi
nava V accensione delle polveri ful-
minanti-

L'imperatore non ha lasciato testa
mento. 

La principessa Dolguruclù. verse
rebbe in uno stEitd compassionevole ; 
la tremenda notizia del fatto lo venne 
comuuicata subito perche non venisse 
sorpresa da disordini clie si dubitano 
avessero a Rucccdei'e. 

H governatore dì Mosca iintificò 
che il movimento antinihilista ha as
sunto un carattere poricolosoj la ple
baglia è inviperita e minaccia la stu
dentesca.' 

PANAMA, 18̂  -"Confermasi la scelta 
di Calvoron a Presidente provvisorio 
del PerÌL 

LONDRA, 18, L'armistizio coi 
Boeri fu prolungato oUde cojitinuare 
lo trattative. 

PARIGI, 18. - Le Ultime informa
zioni pervenute al Ministoro delie il-
nanzo constatario clie il prestito fu 
coperto 15 volte, 

Parigi sottoscrìsse 10 miliardi, 
L'Inghilterra un miliardo e mezzo. 
VIENNA, 18. - Il Principe dì Bul

garia è arrivato ed è ripartito per 
Pietroburgo. 

ROMA, 18. — Oggi, è arrivata la 
Duchessa dì Genova. 

Fu ricevuta alla stazìonQ dalle Loro 
Maestà, dai Principi, da Cairuli e da 
altri personaggi, 

OASKllTA, 18. " le rse ra fu avver-

PERSONALE GIUDIZIARIO 
L 

Da autorevoli notizie che abbiamo 
ricevute sembra sospeso per ora il 
movimento neir alto personale giudi
ziario. AncBo n comm. Costa che pa
reva destinato a Venezia sembra in
certo se andrà a Firenze o a Torino. 
Peraltro nulla è ancora deciso. Ve
dremo corno finirà cotesto contrasto 
d'inlluonze diverse. 

i 
J V ^ * * n minai 

LONDRA^ la. - Camera dei Lordi, 
Fu approvato in terza lettura il di
sarmo dell'Irlanda. 

Camera dei Comuni, Dilke dice 
che nessuna decisione fu presa nelle 
trattative dì Costantinopoli per gli af
fari della Grecia. 

Un Messaggio della Regina ringra
zia lo Camere deirindìrizzo in occa
sione delFassassinió dello Czar. 

AVVISO D'ASTA 
si rende noto che il secondo «spo-

rlmonto d' Anta, t o i o n t a r i a degli 
Attrezzi e Mobili ' di proprìfit.\ dogli 
eredi del fu ilntoaaa» CigoloCtfi 
sarà tenuto il falerno uì Domenica 20 
corrente diillo ore 10 ant. alle 12 me
ridiane nel Magazzino aito a S. Sotìa 
N, 3205 e dalle 01*9 1 alle 4 poraerlr 
diane nello Stabile di-Noventa Pado
vana denominato ex Palazzo Vido. , 

Padova, ti 16 marzo 1881. 
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Oltre alle apeditloni itll* ingrtwsff, 
wn i i i lw antebe mi tmHim»^ dì ^m^--
pelli a Oiìindro di setaj di feltro b*j^. 

, ,. , , ™ . . ! sul fusto (li tela ; detti di twtio teiiro 
Un dispaccio di Lobanoff ringrazia ^ floaolneri e chiari. Gibns per a<«d»iÀii 

la Regina e la Oamore por ,le testi- . cappellini per fanoialli; oappelU ^^ 
tita a ;-ora una leggei'a scossa dì ter- monlanze dì simpatia date dallo Czar sacerdoti ; Yeruicii-ji da floaaìfei«r&i. 

Berrette di aetaj eoa., eoo, 81 axxe»-. remoto. Nessun danno. j^jj^ Ruayia^ 
STOOKOLMA, 19. — Lo stato del PIETROBURGO, 18. - Novanta libre 

Re è migliorato. ^i diparaite i'uroao trovato nella mina 
BKRIJINO, 18. " Il capitano della • ̂ lì Sadovaia , che poteva far Isaltare 

corvetta mandata a Lìborla per pu- ' tutto il quatiere. 
nìre gli abitanti annunzia che Liboria 
è pronta a pagare Tindennità. 

PARIGI, 18- - Il Sonato approvo 
lo cifre del Gororno sui Alati di lino 

mono coraniissioni per corpi di »nai 
atea, società ginnastiche, guardiÉ m«* 
nicipali, campestri e boeichiY«« K Utic 
ft Ipiroìeial finst d i ffatpe^rte^m, qvladì 

per l'acq^nirente. 
BORGO CODALBNifA K. 4Rli7 

^ U villaggio colpevole ò interamente ; © canape. 
distrutto ; ^eì ostaggi sono trattenuti \ i\ Tempg smentisce nuovamente i 

1 movimenti di truppe alla frontiera 
1 dell'Algeria- U Governo conta sul buon 
' dirit 0 e sullo relazioni che non cessò 

a bordo della corvetta. 

Di PADOVA 
S9 Marzo ISSI 

A mezzodì vero di Padova 

-•AVVISO 
Casa in Borgo S. Giovanni con Bot 

di mantenere col Bey per sciogliere tega ad uso di Pizzicagnolo, aventtj 
araiclievolmente le difllcoltà pendenti. 

ROMA, la. •• Il Popolo Romano 
dice Gh« le dimissioni di Mìlon furono 

Tempom.<iiPadomorenm. 7s.49 ^^^^ lermattina. e furono accettate. 
Tempo m. di Roma or^ 12 w. 10 s, 15 , LQNDRA, 10. - Lunedì il Principe 

O^servazioai Metoorcdogìche ^̂  Principessa di Galles partiranno 
eseguite ali altezza di m. 17 dal suolo ; p,^ p.etroburgo. 

Continuano le precauzioni al parla-e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

18 Marzo Ore [ Ore 
9 ant 3pom. 

Bar- a 0- - mill. 768,7 766,7 
Tenn- oentìgr, f̂ '̂.O f ĝ^̂G 
Tens. del vapor 

acqueo- 5,01 5,95 
Umidità relat. 88 68 
T'iréz. del vento N NNW 
VéLchiL oraria 

do! vento. 7 
Stato del cielo^nuvolojserenò 

I jnuvoioj 
Dalle 9 ant. del 18 allo 9 ant. del 19 

Ore 
9pom. 

I 

mento cóntro l tentativi dei fenìani-
I doganieri dì Loirh in Isoo/.ia ini-

padronironsi dì parecchie migliaia di 

766,8 
tn9,; 
6,41 
80 

1 
quasi 
sereno 

; Cartucciò piene di materia esplosibì-
\ lissima a bordo di una nave prove

niente da Nuova Orleans.. 

l 

Temperatura massima 
* minima 

ICEE t lo^9 
t 5",0 

20.35 
80. ~ 

218.50 

323.— 
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V ( * j . ^ - b " h ^ "*^'' 

Nostro dispaccio particolare 
Roma, i9, ore 8.Ì5. 

F u pubblicata la , relazione 
ZanardelU sulla riforma eletto
ra le . 

La provincia di Padova, secon
do le proposte della commis
sione, ele^^f^erà sei deputat i . 

1 9 EU a r a o 

L'ATTENTATO 
DI PIETROBURGO 

NOTIZIE DI BOUSA 
19 marzo Denaro 

Pezzi da 20 cont- F. 
Genove contanti . 
Banconote austrìa

che contanti , . 
Anioni Banca Vene

ta fineo corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Oost, 
Pubb. rino corr. 

Lottitut'chì ercont. 
Rend. t, per conto. 

» » fine corr-
Oredito Mobil. Hai; 

fine corrente . • 
Banca Naz. id. . 

tutti gli utensili relativi a tale uso, e 
che piìù anche servire ad altri eser-
cizìi, con corticella, orto e pozzo da 
allittarsi pel 7 aprile p. v, 

h' applicante potrà rivolgersi al 
Mezza del conte De-Lazara in Riviera 
S. Benedetto. 7-124 

•D'AFFITTARSI 
K P H 0 S S Ì M 0 7 P R l - K 

CASA signorile in Piazza dei Signori' 
sopra il caffè Vittoria. 

Per le trattative lùvolgorsi dalle ore 
1 alle tre pom. al sig, lùìoardo Bec
chini conduttore del caffè Vittoria. 

9 30 ' 

BtìTTEGà D'AFFITTARE' 
PEL 7 APRILE 

Via dei Servi N. 1735 — Rivolgersi 
alla casa portante lo stosso numero. 

3-146. 

430. 
51 
91.90 
92.— 

897 
2180 

iWJVDaKKstxKxsaninammM^ 

Telejrammi delle Borse 

divisi in due Collegi P a d o v a ed 
Este . 

Il progetto ministeriale dava 
alla provincia di Padova sette 
deputat i . 

Si confermano le dimissioni 
del Ministro della gue r ra Milon. 

"Vi è disaccordo fra i Mini-
siri circa la nomina del succes
sore. 

La Destra fu convocata pelr 
mar tedì sera. 

' - I ^ 

Il Sindaco di R o m a ringraziò 
la Camera nel .Consiglio oomu-
'^naìe di jer i sera per il voto 
sol progetto di Roma. '• 

fti' Opinione nota che senxa 
Sella i l ^ progetto non sarebbe 
stato approvato. 

Vie u n a 
17 

Oblili^, dello Stato 50[0' 73.45 
Prestito Nazionale. .-• 75.05 
Preatito 18H0 con lott. 130. 
Azinuì della Banca . 810.— 
Azioni di Credito Mnb. 288.50 

Il Pungolo di Milano ha il seguente 
di,-.;pacciij : 

Parigi, 18. 
Rocliefort telegrafa da Ginevra or

ribili particolari sul complotto e li ! ^rgento 
racconta con freddezza e cinismo ri- ^"""''^• 
buttanti. Dice che sq le duo bombe 
gettate non avessero raggiunto lo 
scopo, altre tre eranq pronte per es
sere scagliato contro io Czar, 

Quinilicì congiurati B' erano offerti 
al Comitato nichilista per gettare que
ste bombo ; ne vennero, tralòrOj scelti 
ciiKiuo, 

AUqròhé sì fece l'attentato del pa
lazzo d' Inverno gli iuearlcati erano 
dìciotto.. 

Sono;tutti giovani istmiti. • 
, Il Comitato ha una fabbrica di di-

r I , ' 

niiniito. 
I n|hilisti impugnane la vei-ltà delle 

.rivelazioni di RussakofT. j ^^^ ^eì principali Stabilimenti Ba-
I iiichilisti rifugiati a Ginevra, al- cologici di Lombardia avendo confe-

l'arrivo della notizia della rao^te dello lionato per una sua speculazione ha 
prodotto una partita Some Uncb i 

117.60 
Zecchiui Imperiali. , 5-5'ì 
Pezzi da 20 franchi . 9.30 Va 

Rendita italiana . . 
Rendita francese . . 

M i l a n o 
Rendita . . . . 

! Oro . . . . . . 
r f 

j Ijoadra- . . . . . i 
' Francia . . . . . * 

90.95 
84.05 

91.93 
20.30 
20.46 

18 
73.40 
75. -

129.75 
SIQ.— 
288.— 

117.65 
5.54 
9.30 

90.65 
8 4 . -

91.95 
20.40 
25.48 

i MASSURSTTl ANTONIO 
e A I* l i I S T A 

OPERATORE D ' IINHIIIE INCARNATE 
REOAPITI 

Vìa S. Bortolo N. 3236 e alla 
R. Farmacia Pianeri-Mauro vicino 
l'Università. 4-149 

D'AFFITTARE 
pel 7 Aprile prossimo QASINO 

U\ Vìtt R o g a t i , ì\'. Z%%^. 
18-1 2 ì 

I. 
F. W K R T B l ^ l M & C . V l É N K A 

01.10 101.15 
- 1 T - ^ r H ' t ^ t ^ ^ q . ^ h ^ ̂ • ^LA-kC i f t ^ - i - i r ^ 

^ - ^ ^^ ^ * ^ 

Bartolofaeo Mosiciiiu, f]%rrH>U<ì re.si}. .. 
•*¥F'S^-t^ * " * - • * - " • ^ V * x * ^ i ^ ^ ^^ 

garantite 

c u u I r ò l e 

infrazioni 
e gli 

incendi v 
I»e|]osito sempre assortito in. tntta ^ 

le diuien&ìonì Viu St Fi-auoesoo, ', 
r a t l o i a . 6-77 

n ^ 

Czar, si abbracciavano e ballavano in 
• I 

mezzo allo strado, 
. 11 Goios e la Strana, giornali russi, 

ricevettero iiii' ammonizione por gli 
articoli ch9 avevano scritti consì-
gliando il nuovo Czar a dare là Co

razza verde, (su cartoni) da speciali 
allevamenti ^ e c^glì nltimi sistemi 
llberuazione gratuita)/ 

OiTre la suddetta partita, ed al dot-
taglio ai seguenti px̂ ezzì. 

Le partite oltre N, 2d cartoni ital. 
li, 6-50 1-uno (sconto il 10 p- 0[o}. 

•^ J « I 1 3 » T T J ^ J \ J * \ -

DI 
! 

R G ' Z I O fflrRC! 
M I G H E y ^ ZUCKBRMANN 

S 

Y_ 

^ Tfê z" arviso'in 4. pafjinaj '' . -^ 

0 - « 

••n 

• • - - -r ^ •h^ 

DlSnCCf QELLH NOTTE 

stitnzioiie (IJ. / I Le partite oltre N. 100 c?irtoni it. 
In seguito al nu ivo complotto si L. 6.75 1'uno, per partite eccedenti 

PAItIGl, itì. -̂  Dai risultati cono^ 
sciuÈi fino alle ore due ant, calcola-
vg^j\cli0 il'prestito sift coperto più di 
trenta volte* 

Cecero tre arresti, 
(1). Ecco infatti un brano della 

Si^'ana-
Non v'ò altro rimedio cte dì diiui-

nutre la responsabilità del capo dello 
Stato e così anche il perìcolo che per
sonalmente lo minaccia. I consiglieri 
inabili, ispiratori della reazione, stanno 
bene e lo Czar liberatore è caduto 
colpito dagli assas^iixu 

il N- 100 prezzi da coii%'ouìrsi. 
Tien cartóni onginali f^iapponesi 

verdi e bianchi, delle raigliórì prô -̂ e-
nienze da L. 10 a L, 12 Tuno; non^ 
che Seme selezionato indigeno razza 
gialla e bianca da L. 13.50 alle h: 1 
all'oncia di grammi 27, pagamento t 
all'atto della consegua. 

S^ETTACOU 
TEATRO GARmALDI,v=-Ea^a*^\ 

malica Compagnia veneta di A. Moro-̂ ^ 
J.iii, rappresenta:JiUariVeWiO ia pU'-
tela? con farŝ ,̂ - Ore 8. 

f ' ^ j ^ 
\'^-

- • • • * * • 

Estrazione del R. Lot to ese--Dirigere le domande al sig, Bor^ I -x • -tr 
tolo Gaudenzio Via 8. Aunoilouia ' g"^*^ m V e n e z i a 
N, 430 Padova 7-138 I 1 - 70 •- 27 - 4 3 - 0 8 

••'li 

^ r 

- ì i t ^ i 

, ^s 

- iH 



? A 

^J"-- M , ™ ^ . 

^ ' 
H > • - . " J 1" ' 

T- , f . ' 

^ ^ ^ • 

f I V 
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Estratto dal Fciglio Uffi
ciale tlolla Provincia di 
Padova. 

(mt 
Vendita Immolilllure 

con ribasso di hiltt 

J C ' D : ordinanza 28 Febbraio p. &, 
r^Dviavasi l'ìnfìanlo Con r biuso di un 
quinto deci'no por la vtìnditu degrini; 
mobili posti pei Comuni censunri di 
Codevigo Distretto di t'iovp, Gubianca» 
Cestara e Lorìo D!st̂ 4l(> di Chioggia 
e;36rntati nd isUnra delia loc 1̂  Cassa 
di llapannio in odio rìei signori don 
SimeoD"» Luigi è FtHce fpAleili Ho? 
«iM>io detil dflggif'i di Sebastiano di-
moraoli in Sottonurlna Comune di 
Chiiggìa. . 

Quindi il nuovo iiJGj.nlo s-̂ ŝ uìrà al
l'«dier za civile di qufeS 0 Tribunale 
del gio.no !i,Aprile IBSl o-elO aat. 
B sì ain'irJi su! prpzzó di tiro 15829» 
ferme it? condisioiii ìT'Ptitte dnl bando 
15 M ggio l̂ bO. 

Padova, 10 Marzo tSal, 
SlLVESTIìlj Cance)i;cm 

(lOG) 

cou ribassi di Silo 
Con ordinanza di titusalo 1\. tribù 

naie I p. « fMjbp îo rinviavftsi ni-
rodenM t^ corr. ore 10 artLÈón ri-
basflo di ìm tjtiint*) dncuno la rinho-
vazione doti'incanto pi-r U v̂t̂ ndiU 
della caaa po'*!! in Comuntì ammini-
s\ralivo di t'-fìtfftizoU e ceD&n&rio di 
Breola d̂ K^Ablifi ed unisf HÌ map. 370 
di Tert 0,79 tì">U.i Renfiila Ciia^uriria 
di au^lr, ^ .̂ 5,7\> *d imponibile di IJ-
re 11150 da ŝ jguire suhà Istanti 
Grossi tììovanni BaUiila di Cimpa-
smU Sn €onfronlo di r.arbin Ma co 
di BronU dt Correziola suf prG2zo df 
L. IlOa, 

Padova, 10 Marzo ì881-
SU.VESTIU, &u)C«;ticre 

(HI) 
Cancelleria 

della Pretura di Gamposampiero 

""'rrt.Ktrjsx 

^ ^ " - r J — 1 I - _ i H ^ n • * - ^ ^ H ™ -

n . Trtimnaìc Civile 

(I Ca^ceilfero 
avvisa i creditori dei faiJlmr̂ nt/ì Rnr-
liierì F.anc'sao essere stata lìssa'a la 
loro convociiiion^ av.ntì qut'slo si
gnor GiudiCv̂  dtìb'gtto IJ^o d/ IW t"6r-
rari par il giorno 2 « cOrrrntt> m(?sB 
oro 1(1 ani, nn̂ l:* d'Hburtre sulì-i for
mazione dti corici>rd.ito. 

Padova, )0 Ma zo 1S31. 

(109) 
B . V r c f u r n 

DEL M\NI)AMÌ:NTLJ Di CO^SELVG 
Mia . 

L'erediti di CUaon Teresa iu An
tonio vedova di F r a n c s ^ Chino, mor
ia in R.̂ gnnli di Sì(iri mU di 27 Ue-
c^mb e l̂ -HO, fu -rccMAa col b n^O-
ciò dell' inventario niiir ìntoresao delti 
mioortìnRtì figM;* d .̂iì'a dtfunla M.4ria 
Chino fu F ant'Cfic^ dUlo zio fì tutóre 
dellu ni'fìfama Sig Cileni Cjovimni 
(il Antonio di ovol^nio, oggiii avanti 
il souoè,ritto C^cstìen-, per dii',io 
di Ipgitt ma sncc'^^siono, « p«gli èfRjlti 
dell'arr, ii.̂ )8 Cnd c^ cavile 

D"IIa C'inco'Ieriii Pretn'*iii!e 
CoDsclv*', t i Mirzo 1881. 

ACCETTAZIONE Di EREDITA* 
cof» beneficio df̂ t giudiziale invenlnHo 

[/eredità abbandonata da Momalto 
Anienia dtUaMjro morta Ìot<?stata ìi 
Campcaamidero nel 20 Febbraio I87fi 
Ti in verbiie oJipr;Jo ricevuto da) 
Cancelliere soltoscritlo, accettata col 
batiBficto del g udiz alo inventario dal 
marito j^uprrsltto Marcalo Patìlb fu 
M.irco nel proprio int^resae, e Éoine 
padre elegili> r,tp[)r sentanie d^i mi 
nori suoi figli Faìw', Domenico, E*̂  
meneglldo, Utìftina, ^ ciò por gli >ff:tti 
digli artìcoÌi226 e 03"̂  C dicp Clvil#̂ v 

Oampofìiimpiero, d t̂ll'UflÌ«;Ìo di Gart-
ceileriu, ti l i Marzo \HM. 

U CancfìUi'̂ rft 
ChKòìnRPMÌìmA 

" - * - ^ - ' - H - l * r * 

I 

(l'O) '^y 
N. QU-191H D(v. L 

d e l l a S'̂ jruifcliiK l̂A «fi V a t l o v t t 
AVVISO Ul ilBINGANTO 

Presenlat' in t-ni^.o uliie l'fF'rtii dì 
rìbasdo d i 6 0|n sulla somnia di Li
re, l̂ UTMU imporbw' delia dtìiibcra 
prbvvi*oriu dei lavori nlb? aginaUn-e 
a HiniHlra df'Kfiuni- Adgî  in Drizz.-
gna Menico SiM f̂r or<'j iiri?:ajRn."» I Vio-
ja con VoUii 514ip ('ro i> Una^iigno [[ 
C^pjjeUo ai fende nuto eh*! n l giorno 
di n̂oV:̂ dÌ à i atìd, alie ora II ant,, 
nella resì^ltìnzs di flu sta *'rn'ctLUPa 
si precederà al Utì.iicanto dei lavori 
stessi. 

La delibera seguIrA H duta stanto a 
l'̂ hi avrà off r̂ o il miglior'? rib̂ SHr), t^ 

la gara sarà riaperta aul data di Li
re 12193.89. 

Ogni aspirante dotrh esibire i pre-
EcriiU CĴ rlitìcati d'idoneitìi e morAUt\ 
e c&ììUin^ la propria oSbrl^fpyn «a 
dcpjsito di L, lOOOiu cartelle dot d«-
bllQ pubblico al Vfilorft di hnraa, ol* 
tre a U. 300 ÌFi Big ifilti della llanca 
Niizionale per le spese e ta33G inurenli 
air appalto, 

Le cQUàzìonì del refrtcanfo fiotto 
fìuelie riportale neiravviso 23 febbraio 
prossimo pnsfl'itQ numero p'^rì dì qwfì-
sta FrefjtUira, regota ralente pubbli
cato, ed oftttìfisìbile in qtieslo Ufficio 
dUU ere \i\ jtnl. aUe 3 pom, 

P&dovs, ìi a=> Sfarzo fH^I. 
Per r Ufficio di Frer^ttur-i 

A. ZARftON 

\ 

} 

(112) 
n, IO 9-:>2ó8 Dtv. L 

n t>>rcivetto 
d f ì l l n * rovÌ i i4 ' i j« 4ti 4 " a i l u v a 

Alcuni possidenti del cotopponao* 
rio Ba-Jdiigììnno a Colli UuuiftnQi, de-
liborarono la Rìasainia di coBtHmv^i 
in oonflorz-io por Tirri^razinno di et
tari 1507 ili tuvreuo, co^nprtiao ttoi 
Comuni Consuari di Abuuo, S, i'ie-
tra Moatagnon, Torreglia e Tramón-
to; Q por provvidero, dietro conva-* 
gìiQ, d!aocjua potabile con apposito 
couflolto i O^HOuni di Ab;ino e San 
Pietro Monttignon^ cho ueHouoBproV" 
viali. 

Il progotto d'arte 10 ago-ito p. p* 
dtìirLu^ognj'.rG civìlu cav. BnlUi Gio
vanni, ch'i corroda la tìornaniUv di
rotta ad oltonf^ro la conoossiono. di 
m^tri Gubt 1.15 d'acc^ua al munUo 
floaonflo^ da oroffarsi dal fuimo UÌLC-

8. Marco, in Comnno di Vegglano, 
fu riscontrato regolare e redatto con» 
forrnqmonto al Kognlamonto 9 aot* 
tombvtì ItìtìT polla dorivavAono deilo 
acque pubbliclie. 

Nulla ostando salla mftftuimii al 
Conj^or//m lìaccluglìoiio e Colli ISu-
ganci , si fa invito a chiunviue ere* 
doaao di poter aotlampard valido eo-
codioni contro tale domanda a farlo 
valore, in vìa di reclamo, fi cinoBta 
Profottnra da proaentar-^i non pili 
tardi dòl giorno 10 Aprilo p. v^ av-
vertòOdpsi, cbe non sì avrà alouii ri
guardo a quoHo QCcfì;̂ ioiiì óbo vonin-
Boro acciirn]^!i(tì ]ì0^toionn«nto a l t e r -
miao suddetto. 

Con analoga lettera doirUfficio del 
Oenln Oivllo, Barf't poi indicato ai r e 
clamanti il giorno e l'ora in cui avr \ 
aognitò il aopraluogo a mex^O d' uu 
ingegnere GoVfjrnativo» ed »1 q\ìaìo 
potranno intorveniro anche lo parti 
ronhunanti, awai^tity ovo lo credono 
dai propri periti. 

Il progatto dVrte sarà reao oaton-
*ibile presso laDlvis ioue l' di que-
àla PrefetMira^ a tntto il giojno 10 
aprilo suddetto, 

Padova, 10 mì\.vm IBSl. • 

TOONDLA 

\ 

paio N. 73 61 p&ttiche tìftiaftuatle 3,41 
rendita L. 10.21. 

Casa urbana nel centro di Qal/.i-
gnano al civico N. 18, doBcvilta ul 
N. ti df rbapna eolia rondiia impo
nibile di L. 7&. 

Orto in collo ni mappft\e N* 41(V 
di Dwrtiche cennuario 0.I&, rendita 
U 0,40. 

Oonfìùantir a levante, beni dalla 
Prebenda Parrocohiplo di Gai/ìgna-
nor a mo?txodi, Strada consorzialo 
deila Valigiai'a-tranu)nlana, ^^trada 
conBoraialo della Chii3saf valutatila 
complesso L, 603,10, avuto rigtiardo 
al dìi^etto doniSnVo ed! sono gravati 
a favore dei ftii^nori f'Ìr/.o fratciti o 
Tornato Filuineaa, 

Por adire air asta ai dovrJi eae-
g«lro il deposito corrispondente al 
5 0[o del valore od obbligarsi allo 
apoao tutte por taaae registro e di 
Oontratlo. 

Andando deserto il primo incanto 
avrb» luogo il «econdo noi giórno IS 
aprile fld il tcr/o ai 2B atea&o mese 
ed òi'H modofiiniiL 

Dair Ksuttorìa di Mon&Qlios il U 
marcio IB8Ì, 

L'Esuftor 
A. M A N A ^ : 

JlT 

à 

1 

'"-^' - ' ' -" •- AVTT-niL — - - H.+ 

A l v i s » « r / ^ N t a flAeuKe 
(LcygeaOaprilo 1871, n. 102, Seri.? Il) 

Presso la II. Pretura iH Monsalico 
avriv luogo noi giorno \\ p,„v. api'iley 
1 A5ts dei tiùgnmli immobili, sfùmti 
nel Comune di GaUiguaiio, distretto 
di Monsolìoù^dì ragiono Bianco Carlo 
è fratello fu Antonio: 

v > X -r_v^_ L ̂ '~. ^ H i n _ x i -_^ I 
^ L — - ^ T » , ^ , ^ ^ ^ ^ i J ^ i B - l » t f - - t * ' -^ - 1 

chigliolienollu Tocalitft doutìminata ' Terreno coltivo descritto al hìan-

(lU) 
81 Vaue^SSivt^e 

rìoliu ?roi,.ìr;ì <li Afoj^Mffinuui 
ronde noto che Terodìtà lasciata da 
Ar/enton Maria di Domenico morta 
nel 4 ottobre fHHO in San Fiden?iio 
venne aoaettata nel 10 corrente da 
don Carlo Arienton (ìenotìGiarìanjonte 
quale tutoro nominato del minore 
Luigi Ar/jHitou fu LuigL 

. Li 13 marzo 1H8L 
VlCBNtlNU 

>*ÀdkUtH 3U4K ^^•^^^^'^^^tC^^^^^E-iBl^^as^fiW^^ .;i"•g.^-*K«^;.WvJi-./.J^,i.**...W^^-. .-. J^MKM^^lfli 

• b t . 

^•:K^:M:&.€> (Mh ' Francia si ricevono escl«si%'a 

^̂ aris 
de Piiblicité E. E. 

uè Sah)l4!arc, 21 e dalFInghllteiTa^ presso i signori G. L 
mente per i! nostro giornale presso' FAgeoce 
Obliai 

• FMn4*T^ 4Pb*l-r ^'F^h^ ^ r r r-. j J %J^**MF i** i '^ J * > — « - * * * T * ^ Mib-Hr' V * ^ n 

aviiie e'c. Londra/130, Fleet Street E. G. 
WUt-?Zff^'%4i^j;H«^«uvi^^4*^>^«^- -7l<ft^J-Tj. 

«Btìjrfircw^"-^*a«asfn»f^\i^^ vr*w3-^^.->-

^ • # a - - T f ^ h ' ^ - * ' - « « w ' - ' 4 - F ^ ^ y . . . ^ _ ^ ^ » - ^ k w l . ^ T * % ^ . ' ^ V ^ 4 ^ ^ V 4 : ^ ; ^ . - ^ r i H j 
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LA DITTA 

uc n k'̂ J 

^ - " - 1 4 - • - • - ^ - " ' ^ ' * L^ 

V 

IM PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
I ^' 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che poi' le sliiRioni dì Pri- ] 
mavcra ed Eslaie ha rilomito i\ suo deposito con; ARTICOLI CON- i 
FEZiOrVATl -S" C'tì|>i da S{*«i3Se p e r «ìgisttra, ^«riisrie p e r *e- ' 

' HtHi B per' t^iìaviiiv.ìotiiì ,"̂ 'oru « CoItsa-aSc, e iTiolti alti'ì Articoli •• 
jper Modiste o Sarte, nonché grande assortinieitto di \'elìirix» Xicsta, ' 
j yrisMnatBaistcrSf, a''B*nB»sie. Ri'aKtrl, S'3z/.5 dì Ogni genere, cwc, il 
tulio di ulUnia ^ovilìi ed a prezzi convcinìenlissimi- 10-138 

Jia3LiswtìAt'̂ ù>iiUB^i;BJtfjitai5U4t'jrs^^ -:^ -̂  -•r ' . FV^^*^ 

SCHiTTURA INALTERABILE, — 
r 

vecchia fabbrica delTantico inchiostro nero 
Ah GXhlATO m FmiRO j 

DI FRANCESCO BELTHAMrai DI BA5SA^̂ o-YENETO î  
QuofilMnchiostro migliora Invec hhindo, e si conetrya per mdii anni nellP boi- ^ 

tiglie 8er'7.a (are d(ipo?ii".o sensibile^ e Ì^.ÙO.Z'A c:̂ ndfen9̂ \ts\ cti ammuffire. La scùUura '̂  
j diventa in p che ore nnriî aima e »tr,bil'5 come qu tl:i d(̂ i lirdii antichi. I.ii hoU!g!irS | 
[sono quadrale» confer'gono turca un ttTzo di lìiro e portano Timpronta sul vetro H 
S i c l t v a m & u i I i raucesci» - - B A S S A K O . |'̂  

Chi manda a ScUramim in ììassauo (yonel()) viu^^zsi" lire ricevo oM» noUfglie j 
d'InchÌDiSirt ; chi ne manda NI-O£I$U ne riceve ciisq^ann^a, e chi ne mimda^*'ini- | 

il ijin\n(;i4Sui' he ri '̂̂ ve i"v*ii<fr sempre bî ne eond;z"'Oiìa\B in ap o^ile cu-seUé forU ] 
[le popìè, f c-w XI o H e i l i p o j T ' i o in mite le stazibni deî e Ferrovjft dell'Alta ) 
l natia. 
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BELLAVITI] prof. L. — mproduzione delle mte già lUonra-
fate di Bìrìtto Civile. Piidava JS73, In-S. . . .' h. 

Itioui A'oie illustrative e criiiche ai Codice Civile del lìegno. 
Di'tle ObbÌ!g!t;:ìoni. Patleva lS7o, iii-S. . . • „ 

LloiM Continuazione della nou iUnsìratim % critiche, ai Codice, 
Civile dei Regno. Coulnitto di AltitrijnOrJo, l'aiJova 3S76, 
in M 

CÒRK)5̂ VAL LEWIS.'0"flré là miglio}- forma di Governo? " 
Tvatlu>;ioii0 diiirìita-lt'se, con prefa îioiìe d'1 -prof. Luzmtti, 
Mova 1S68, ìa ig. . . , . . ' . . „ 

FAYAHO prof. A. V Integratore di Duprez ed il planimetro 
dei viovivienti di Amf^kr. Padova 1879, in 8. 
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Fermi© dell'Alta Italia 
emmk i;or VENEZIA 

A% PADOVA 
1 Kllnt) *,40 «.. 4,20 

iirsito 
* 

y,54 » 

7.&5 » 
9, 3 • 

3,20 » 
S,I4 » 

i£4 
8. 6 
9,10 

io,[c; 
2,40 
4,37 
7,10 
9,45 

Ì0,!^0 

a, 

I» 

VENi*;zrA per PADOVA 

partenze 

omnibus "ii> a, 
B,25 -

misto 7,20 » 
diroU ô V, 6 • 

% 12.40 p. 
omnibus 2» 5 • 

» , 6,25 * 
» 6,05 • 

miflto »,I5 » 
dircitlo H, • 

_ i . - „ ? . * i b . . - \ V A rrsVTft 

Ferrovie della Società Voaeta 
PAPOVA per BAStìANO j BASSANO per PADOVA 

I 

M 

ìi 

Arrivi 
ft :• ADOVA 
6,17 
G,4S 
9. 5 

10, 5 
!,39 

6.39 
8,10 

10.E5 
n,es 

a. 

I 
M 

» ^ * w i 

da UESTKE 
P4J|«H^ T» i v q 

tiretto 41,40 a. 
ejuaibus 6,13 • 

• 10j40, • 
» 4,24 p 

SfMo e,30 » 

UBINE per MESTRE ' 
Parte-nre 

da. UmJiK__ 
misto 1,48 a, 
omnibus &> » 

», 0,28 . 
• 4^S p. 

, dti-etto 8,5:ii5 » 

Arfivf 

7,i9 
8,4 

19,fi4 
8,54 

11.8 

Padova, . parL 
Vigodarzfjre , . 
C=ii^podaf>t^go, t 
SAUcrgiodHliBperi 
Gamposaoipftro -
Villa de! *onti -

) jrr. , 

dlI&llH 

Ciliadella 

Rosftiino 
) part. 

ant. 
E, 22 
5,33 
5,44 

6,03 
9,17 
6,30 

Oron, 
- ^ ^ 4 4 . - . - . 

omn. Iraisto 

8,:ì:5:i,rj9 o,5!ii Koyà 
pavt. 

8,45 
8,54 
9,03 
tì, IS 
9,'.M a, 

i6,44i9.45 3, 
m.esy.BV 3, 
7. 5 
7,1? 

V, 13 7,10) Ilo3s»na. . . . 
•2,24 7, \9 .-:. .„.. .>,) KTT. . 
a,34 7,2al ^''"ao«»») part. . 
ii, 50 7, 43 Villa del Conte . 

5l7,5l Cam posa in piare . 
?418. 5 8. Giorgio delle Per. 
40|8,17i Campofiarv.ego , . 

10,4l:),47iB,S4 Vigi>fS r̂iei-e 
iO,ìs'4. i8.3tì' !';td..v3 . . 

ant. 

t!,05 
6,1B 
B.?fi 
0,3R 

7,06 
7,12 
7,21 

• 17,32 
7,42 

1 misto amn 
imi. !ooni 

9,11 -^,41 
? ,5 ! I 9,18 

9,14 3, as 
i),53 3,;t7,8,I^ 

V)om 

7, 33 
7.41 

8, 4 

o 
o 

h-
•£̂  

io,ì3i3.r.7'«.;n 
10,20 4, r>8 391 
10,30 4,17-8,49, 
10,41 U,3iiU, ! 
!0,5lU,42i9, !0' 
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m/'nMsioHe.e:.:Digeslh?fe. P;tfìbv;i ]87f). ^ . •. 
Idoui ^ VoLIL: Sangui/icazions. Padova 1879. . ^ 
Ide-ii Voi t u . ; Ivnervnzione. Piuiov;» ISSO. •. 
MONT̂ VKABI pror. A. ^l^nenti di econoinia politica, secondo 

j priìî riiiu!!!! imnistormiì. T(3rz!i. .edi/.ioiie. . ,,. 
UOSANELhl prof. C. Manuale di Patologia generale. Piutova 

1870, i!v8. ,.. . . .. ;, . 
SACCABPO prttt P. A. Sommario 'di un Cofèó- di Botanica 

IVrza cdì/Joìie aiimpntJila. P.!dom 18SL in-S^ 
SA?rrUJI prof, G. Tavole dei logarilìni,..[)Vtm\nÌG da un Trat

tato'di frì':6noincf'-iii plana e sferici!. Teisti ediziiino. Pa* 
, doviinSGO, ii)-S 
SOHLPfMilH pcof. F. // Dirillo delibi Obhìigazicni secondo i prin-

• dpii del Diritto Romano. Padova 1SG8, iiv-3 
Idem itt Famiglia secondo il Diritto Romano. P<ulova 187(>, 

Vfilimie ] , in-y. . . . . . . . . . 
TOLOJIKI prof. 0.. P. Diritto e Procedura Penale, i:^h•^H\^ ana-

liliCiuncnte ai suoi fif.-olari, Torzà edizione. Padova 1S7Ì-
1875.. in-a, . • .. . • . . • , . •... ; ,, 

TMVxkVJih prof. i:>. Trattato d'Idrometria e. d'Idraulica pra
tica. Tyr/A rdizidiK .̂ Padova ISSO, in-8. , ' . ' . „ 

Idem Skmvnii.di Ssaiioa. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, • 
Paiìova 1B72, ia-8, cu.n lì|̂ iiro • . . . . '.. 

Tderi Del moiù dei 'sistewi rigidi. Pàdova 180S, ìri-S. 
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mOOVAjer VERONA I VEfìWTA per PABOVA 

Pirtsine Arrivi 

Airatto 10,15 » 11,53 .» 
omitibui 3,30 p. \ ' &,Ê9 p 

» 8,21 . ^ 10,52 r 
»iUt« 18,80 a. > 3,18 «. 

Partenie 
da VERONA 

omnibus &,10 », 
^ . 10,45 » 

diretto 4,36 p 
oniBibui B,50 » 
misto 11,15 * 

st PADOVA 
7,44 
I.IB 
8,09 
8,21 
S,I7 

a. 

» 

a. 

TREVU-50 per VICENZA 
culata I oiitr;. ìD^ÌHtt^ I n l f i r r i 

p«rt 
ant. 
6/10 Treviso. . 

l'acae . . 
Is'^rana . 
Alhiirfdo-
Ca^tellraiico 
S. Martino di Lupiiri;6^ I3l9j"?6 

"" 9,37 
9,47 

^iQt'pfnn PC 

Citta-I *dtit ) arK 

. I poni 

Sj39!l,'4ll0,42 
5,3BiB.fS2n,B4jtìjB5 

— le, y!a*IOl7, Il F.>nla!iiva 
iC, 4!9,l&sì,2yi7,23 

2,46 7,4? 

VICEMZA por TREVISO 

) pstrt, • 
FontanWa . , . 
,̂:armÌgQ-ino , , 

S. Pietro io Gù . 
"Vicéaza - , irr. 

tìj47 

773 

3, 7, Tì/i 
3,10 8, ft 

10; 4)3,39 8/21^ 
fì,3M| 
9, 4 

7,13 I0,i2l3,4H 
7,39 10,33!4, !5 

Vitìrnza. , uart, fvS? 
S. Piiìlro in Gù . 5,59 
Cavm!fr:fi;ino . - i6, 7 

• Ì6;Ì7 
uuanfuaj .̂̂ .,( , Q y-̂  
S^Martinodi Lupariitì. 4S 
CafltfìUVsnr̂ o . . 1?» î  

Utriina 
Paese ^ 

I oiQQ, juia^ni orna. I CTVIBW 

anti BntUbmlpom! 
'•'"' 8,30ìS, !aifl,fi2' 

8,57-2,3417, ly 
9. 7 2,43|7, .,.., 

7,05 9, m, 
9,3*13,20 8, 3 
9,55.3,31 8,20 
i0,!a3,4Ba,3&! 

7, 13|iO,:iG|3,5b,É!,63i 
7,26 ]0,ig!4, 8)9, 0 

i7,36; 10.5514, !9,9;gS?' 
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PÀDOVA per BOLOGNA 

Putente 
_ t o fADpVA 
oiuaiiiiMÓ,?? a 
«il»l.!> (lì y,SO » 
Ì\rHÌO 1,47 p 
omBlbus 6,48 » 1 
dlWtto U, 5 a 1 

' Arrivi 
a BOLOGWA 

Ì0,43 

4,37 
11,12 
2,49 

a. 

P 
» 

BOLOGNA per PADOVA 

d& BOLOGNA 
diretto 1^45 a. 
misto. [%) 4, 5 » lì 
omnibus 4,40 . '^ 
diretlo IS, 5 p.j 
oranibus &, 4 » j 

Arridi 
aFADOVA 
"3,Ì2 a. 

6, 4 • 
8,56 • 
3,13 p. 
V.23 » 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

l) fino * fìowf^ — (2} ^^ Ravigù. 

Schio. . 
Thiene . 
Dueville, 
Vicenza -

pirt. 

OQiuiU, lomnlb. 

urf. 

E, 45 
a, « 
6,1? 
6,37 

r 
unt. pom, 
y,201 5,30 
0,37l 5,52 
9,52 

lO t lS 
6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza 
Duevìile 

Schio, 

1 1 OP^ù*i>-i [ iTiiSlO 

1 »nt. \\>om. 
part. 
* ^ 

* 

arr 

7iF,3 
8,15 
8,35 
8,49 

3, 
3iS5 
3;4ft 
4, ns 

L ^ x ^ j ^ - - X 

pom. 
7,40 
8, ii 

8, 3f) 
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ì ! PKE&ilATA TIPOGBAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
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• BEUÀVn'J_PROF, i. 

R I P R O D U Z I O N E 
DKLLK 

TE GIÀ LITODIUF/ITE DI DiI|_ITTO CIYILE 
Padqva, in-8 -— t ire 8. 

Note illus'rative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, ìn-8 — I- iro S, 
I. 

t r i K I b M _ U ^ I « A - ^ W i ^ ' ' t . - « # A | p , i 

CONEGLIANO per VITTORIO 

I 
Cpnegliano part.J^ fI2,4o'0, IO 

mUto miiiio tniato 

ani poni pom 

ViUorio nrr.l8,S8!l, 816, 3fi!3. 0 I, 

ORID. 

poni 

7j40 

VITTORIO per CONEGLIANO 

tnt. 

ViKorto . pwt 8,45 

Conegliapo • irr. 7, 0 

Bllfltbl Qli-lto 

ut. 
10.58 
• X 

11,22 

\ 

aitato I mlMtó 

pom pom 
6, aois, 4R ; 
5,4417, ? 

aiiHwfi^iu '̂'̂ ^^ '̂̂ ^:;* '̂''̂ ^ '̂̂ !'̂ * '̂̂ '̂ *^^^ •A"*-'M*caM^*a>MPMjp«aitfffw«a'iH-iiinÉ i w 1 -mm •nfĉ KtL' j w ita— >g« j^fltotjtjftji** 
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Lussana prof. Filippo 

APPLICATA ALLA MKDiOlNA 

m-UM^ VOLUME , 
I N N E B V A Z I O ' N E 

yado^a 1881, iu-SV grande 
Pi>eBxo del Volume li. 
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